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Siamo in? grado di .pubblicare W 
discórso che Ì'pnorev(jÌe, Parenzo^ 
ha j)roniinziàto dòmeTiicâ .scoî sa ài 
tóòi elettori di Adria. ' , 

Ci Httcresce di essere obbligati/ 
per la sua lunghézza, a darne oggi 
solo la prima parìe riservando 
l'^itì/asa.domani, i > .: : T 
KÌo;'Vìlrtngrazio^o Signóri, dì esserf 

venuti cosi nurhérid in onta ai\* im'-' 
perversavo della stagione a codesta, 
mia conferenza. Vi- ringrazio perchè 
ìli* questo vostro concorso, oìtro ad un 
segna della vo8lt*a edtittazìori'S polìtica 
anià leggere 'ii^vostì^t^ giiaclìrrieritO; ii 
che'io manfenga !a proniessn, fiittavì 
fin da principio, di venire annualmen
te in.mezzo a vói, non sólo â  Terulfìi' 
coW(;ó dell'opera Min, ma ad'^tUhgiiV'i;; 
finche ' l* ispirazione per assistere kV 
ìrtvnri parlamentari, qnaVe interprete 
de' do^•iderii vo3tri,'*e ideile vostre o '̂ 
pinioni. 

1 

Stenda,,.6-deiìosvìlnppp delle industrie 
ina^^iioualì.. Dopo lunghe discussioni e 
Wpo:1nnghi Mli'dii ,si ,è vò,tato,Jl;i?i.g,-^ 
getto di Jogg^^ i-er '̂iiri ntòntrattato'^^ 
colla Fi%nciu che, se non à'tutti, certo 
rispondeva à gran putte dei bì.sognì 
Hfììe industrie, tFittato. che sarebbe 
vjn^t^Bowmfmm-^ vantflggjoso alt, 
^liliiua se .dalm rrància toisse stato, 
accettato. I t ' i'muto di approvazione 
per parte'del Corpo iégìs'lltlvo ci 'ha 
furzatì per am0£e^i|éi nostri interessi, 

,ì^e^,tnteU,,MÌa jiostì^f^ digjM^ 
aoidicazione db'lie lanfFe, venerali. .Le 
:(j_Ujih perche io voggo di danno reci-
*pffe6 ecoWanìe, ìii'Sahi''principìi e-
iCp.no,niici^pei:o npfv̂ d̂̂  a lungdj' 
,rna saranno sostituito da un tv>Uta,tQ 
con quella durata sicura e con quelle 
basi fisse, senza le, quali i commerci 
e lé-jrttìuiitH'e'filano scontare ai córi^ 

- . 1 ; . , ? " - , : . ; , . l ' ' i " 

SMinatori le preoccupazioni'!e'le-'i'ii^' 
curLoz/e di eventuali muta nienti. La^ 
tariffa generale ,sL03sa fu però studiata 
dftlV.Parlamento con amoi^jusuè ilir 
ìStìnsso e VQ'tatp tìon^aiiunó temperato', 
•corieq.uilibratacuradinon darelin aiuto* 
soverchÌo,:,iiiiiSs/)tuluslrìe non «venti id^ 
se potenz^^:^d'esis^t^re senza : iiHÌfìGfòf\ 
)Ji,|ivoi;ij-^,gJv]p^svilupi^^^^1a^prbd^ 

m suiievaiai ai xan que.'-tioni 
delle più èà^yj : sventure^ perch 
considero d 'nostrò paese 'come 

V 

ta a forza di tanti sacrifizi e a prez-
zb'del sangue dì tanti martiri, aia 
a ^ sollevarsi ài Mt (ine.-̂ tiQrif*^UHa 

è io 
,,.- - paese ;come 'un 

tulté'vTvente, un corpo nmano, pél 
qdalela ferTtW, portate alle gainbe, odi 

àsUSLìbracaiii, e» alla testa fanno, seritiVé '̂ 
conseguenze egualmente fuoe§Ée' all*ìn-
tero orgaiiisnio. [Applausi fràgorosis-
smn.J bfu pure che r I t a l i a meiidio-

'4liale': concorra meno,' perchè meno 
pro4ùÙiVa è mentì!'*Goltivata nè ì l e ' sp^ 
sé'-dello stalo,' sta pure che per torlu-
nati 'eventi, le nostre próviricÌa,"dotà-
te *di fèn4QM0|:;Si, trovino' in- condifionì^ 
miglior» delle aì|^,efcfton è questaunìsj 
ragione per negare-il'^ nostro coneor|^^ 
6; il; nostro voto a ciò che anche le iit-
tre'jprovincieiiBIfiano le. strade tìomu^ 
nali ;e pi^fpciÉi,;diiccìié ir rrisil̂  delle 
inancanii vie di comunica,ziii;ne tocca 
nelle sue coiiaegueiue, assai da vicino^ 
tinche gli iuttìressi delle nostre pro~ 
Vin,GÌ̂ ;̂g,et̂ ;ii.«"(f4,isarà mai prosperità' 
î era ih*!ltaliaìsìnchèv,nod.-.cl •aUitUtì*'. 
remo a considerarci una-sola ftimialia.-

|ie ' déiipi'Wpiì'Vhflprofessa. >, 
. E parlandovi del pareggio vi dìóeva: 
« La questione del pareggio ha dìrei-

s4a al'iiuenza con ViVlte ciò che con-
céfne là'nostra prosperità economica, 
lo fvjMpD%,dello hóstre rìsorsé,^ 
nostre Hidustri'-'j^Je î osfcri commerci; 
: « U. pareggio; Helie fimiiue vuol dire 
iihe glì'itàlmriifnon vorrannosostene-

Goiisumauo gr^no torco, altre cfJVW^^ 
consumano ihrjiropoizfòHè'as.^ai pie-
cola, ed altre in ,|)rópòrzfone che, l ì ? 
è dì per so a)jbi»St^n;^a Sensibile, l«f^ 
tavÌEi''è una c^uaiitìtti molio dVslant'e-' 
dâ  quellU dei pàe.4i .dove sé̂ n̂ò fa'it^ 
maggióre cp;»surĥ ^̂ ^ 
vevrt farsi per iniziativa di parécchi, 
deputalij ^(juandó le popoiazionì' allsr. 

ducìa delle* borse che' quanto sanno 
&èè^^>à;tàrtì:'ir'^afèggio vuor^diì:è il 
viaho dei fondi pubb)mi, la cassazione 
degli agìotaggu delle speculazióni chè'J 
eccìtanóMa •fèbbre dei cubili gnadagni^' 

meiVtó iVifine delfa"produzione) uioè 
delii 'ricchezza nazionale.'' Ond* è chMo 
cièdó che non Tfi sia sforzo alcuna 

iche^ una nazione non» deì/à'%re'peP^ 
e tutti uniti non; ;.,cijsartìmo 'éfóizuti'i otteneiio. Tutto ciò tVevidente; quan-' 
a rendere^fruttifere! :ie' -inuiiense t ric^ 1 do i fondi ' pubblici sono in ribussò essi ! 
cheJizer di.*utto il .nostro^.snolo.^ E ep?>; .offrQuti.^étìili^^WÓ m#^^^ ai ca-
.mfò,nespì_uno,„hA mai; numer.ato;d morti 
e . laent i deìle provuicie del Me^zo-; 
di V'entro ;le. 'mura di : Venezia o> siti 

de parecchie, che in coiì^ltfaiéci^fiiè"^ zic^ye delle tari Ife.non avessole aido^? òanri'pGidi ..GàStÒKaì cóà::iÉ);tìi avremmo 
sì :hanno.funestata ed aH,i,et?ito Ja-'pap* pt>>re.e;pe^^a|Q,dLiriUijent^e sui .consu. '̂i | |^siin,o :CUortì se^,ftj,SQUevarelì ÌMmiiH 
tria no.'^trai Èsceso nelffiSpm^baiU Re matórì. Qualche bo.sa à.fjcora si è fat- Uì'ìqueUe provìncie .voliessinio ^numet 
giilantuomo in mezzo al dolore , unì-! to nel p;ravÌkimo"broblèMà'^delle'no- rare; ÌFISOUIÌ e i denarÌ.aCSrè(;nj vìvis-
verfllelijn mezzo a| c,Qmpianto'rti tutti*; 
ì^'opóli e di tutti i partiti. — ÙA, 
nuovo Te è salito aV trom,,Wì, r^.^(^e^ 
ha Tutto la promesffa e. là^mantiene> 

stré cófnun'idtiziórti 'mtet^tìe; nella qlie-
stioife;daUei ferro vi e.f v-'':> ! ; 

simiì^i} ftppjtova %im%Q^ •L 1 

Qualche oo^ii.sì;é.p.ur fàttiC!|SÌgnòî ì,( 
• ,^Hany;Mn^te._con^e ;>on, ujtû ^̂  .,q|-t. nel campo lìnanziarip.JT—.^iSì.;,èi fatto^ 
Rione delle crisi avvenute hei .nostri"^, iroppo, si ripete d'oshi parte in tutti 

di seguire le orme 'del génìWe SlbW Wiinìsterld^ Sinistra, sia stat'ó' il dub- i; toni^àn: ttutr.i glórhà^Iuche^avvór^ 
leale applicflzìone delle nostre istitn- blÓ'profóndp sorto nelle file del hostro^^^fàVool*gQvernp;dl4^ Vói, si di^éjcavete 
ziov>i e,,nel. rispetto: dell^ nostra.lib.er- j'partito che iV gr|VA^^^problenia.ydtìlle j scoàso dui cardini requìjibrio dnauzip 
tà,.Vr- Bue crisi'ministeriali da all'ara [ferrovie, npn fosse sta'to ancora^ tìtd-^wrio, voi avete minacciato quéi pureg-' 

lliato abb,{stan2ii, e che;|i oni pèpréti?^ g'o che con-|anto stento! e ; con turni 
;|bsse córso'tròppo nóU *̂ stipulazione | 8aori%iiip parecchi anni.^SÌ è ragni 
,^^||e convenzioni ferroviarie con so'-|gi^nto.:^oìj:ai^iaggiunge,,.ave^> futili 
"ciètà, formàtesii ingrossatesi'iéUnesse balenare innanzi alle .popolazioni,'umi 
Insieme con •capitali non abituati ti i mira^^ìo^ avete fatta^ una promessa, 
co^icerrerat ŝ ittiw»;̂ l̂à *doVe;;al,i^pgi:ìtì^joi[avet^l;g«(^ speranza. che.„|iun, 
ysicurare larghi proventi,messia ogni, .sarete in gradò dr'.manttìnere,,^|,ì,^;,.e-

pitali che essi vi accorrono ntìrtie'iosi 
e si tolgono alle vere fonti della pro-
duzltìhe^*'deìla ricchezza. ' - ' ' ' . : , : : , ; 

•*x Qtfindi pentndà'dì deharo'^»gU'^#^ 
grieolttìri,! eonirrìèrò'^ft^tiyindustriaUj'tì^ 
quindi un'àrreiitb neìiaVroduzione nâ ^ 
zionale, un imnìisei imento, quello stato 

grìdW 
e si creò una'agitazione, ncù so sa-
reale':,p.^fìtt!ziii,' sveiituraMVMitò' con ap^ ' 
p a r è M regionale e tàl^ òlle si'tem'etté^ 
i'impressione, che in cerati paesi 1al'' 
votazióne d''ùh 'Hale provvédiment-si^ 
avrebbe 'potuto ' fare,' potesse essere 
fittale "a l principib- dell'uhflà "della' 

-'- ' . - 1 \ 

r di marasmi^ cUé CA i^liché'dobbiamó 

sì sonò seguite; due niinisteni i\\ sìr 
nìs l r r lono cadu.t,i,;ed:;un3f^i7P, inina^, 
Stèrp .è sorto potj-o \Ì nom^^y .̂V.̂ rnentQ, 
illustre e patriottico di Benecletto Cai* 
roli. Non vorrò dire della minima parte 
che in queste ultime vicende'IB^póasa 
avec avvUo ; voi ayriate già seguitój* 
cpiSa. diligenza usata, io svolgersi ' d̂ w 
sii avvenimenti parlamentari,', ed a-
vrete cerio apprezzato la condotta net 
partito, che dal 18 marzo ha assunto 
il^compito, di reggere lo Stato, Que
sto partito ebbe; tanta forza e vitfilità 
in sé stesso, da correggerò ,i ^pi'opnì 
evrprij,,.da cambiare gli uomini,iclva 
hóus.corrispondevano alle f5ue , aspirn-
zioni, al suo pensiero, alla sua lidu,-.. 

re; 
ente 

C) 

alea a^spese dello stiito. Senza p 
.giuilicare il voto "phe il precede 
parlamento aveva dato peU^eserHizipri 
pFivàto-,deUe, feiuovie, la •.Oaraora-.ha-
compreso,che in questa q^estipue^bi-. 

stìudire, ,ie iutauM iivot-e scalzata uni 
'tassa'Yrl le ma^ggioimente produttVv' 
^ e l nostro biltìncior 

•^^•r.^ ^l:l*<» ,ffi<-' 1 , 

re la libertà d'azione della' commis-i 
flione d'inchiesta col. rispetto _ad un 

a 
proaumve 

Alludo, lo a-
vete già compreso, alla votazione pei* 

il'abolizione della.tassa sul macinalo. 
. Permettete, o Signori, nella vostra; 
^vUidulgenza, eh' io mi^lilunghi suque-
vŜ io. tema. Credo'd* aveiiVoce;sufncien-i 
t̂̂ e per,!discutere vmpvviziaUaenta;que>'' 
sto grave argomento, perchèmi'uovo 

isenriiiire ricorrér^all'^jB^ierò %%'rUoddi-̂  
.sfare ì'-nosti-lpiù *'imuHiiìati bisòsnì'.̂ '̂ 
^ ór La ricchezza' nazionale non potrà 
ottenére' iV suo- sviluppo che'- qMlìdb'' 

/sarà''tolto'V agibtaggio é- l:i'''^pecula-'^ 
^zioUe di boisaLLatiandò i valori pub-

mente la vòlóiìtà "òhe avetp espressa 
nelle . elezióni' del hóVem.bre '187(5 col; 

;§i*''̂ iportnre i lniio voto contro pólorp bhe. 
non applicavano il vnsti-o pntgraniuia 
e col urestare annojiaur a mù nare-prestare app^.^^, 
vami più adatto ad attuarlo. 

Dissi chij non molto è sitato iMa---da 
vtiro parlamentare inWqùesU uilunl 
mesi ;. non fu però cosii scarso che si 
possa dire: con verità essersi/ fttto: 
m^lta,, cotjQe,^4ptó , har);i\o .gÓ^tep^ulp., 
Qualche cosa nelr ordinrimento giudi
ziario si è fatto, upuiovando il ovoiî vitto 
qi legge che, mira a Stìmiilifi^caie jljv, 

:;,procedur{i giuilizii^iift;;,qui(lcliyi'tìÓsEi;'$j-
è fatto per la 'i&truzione-"|>Ubbiiaa 

l'esercizio delle ferrovie , deU'''Alta^ primo momento chtJ si son presentatici 
^^Hlia../ , •• ••'•'-•- • - " * ' •^•••'^~* " • • ' • 

^ ;̂ Si è, Studiato negli uffici con copia 
id'argoiiietiti, con cura ed amore la 
nuova legge sulla costrù'ziòne dèlio' 

^ferrovie lâ  quale.4eyM;$pctdisfìirea^votP v̂ 

aiipropcii 'elettóin hanno :dichiavato di 
filare alla questione del pareggio'Viuna; 
grande, una cupitale importanza. 
^Permettete anzi eh' io v| ricordi 

î ŝ lciine delle parole cóÌlo qutdìvfrnl 

Ipaese. È qutìsM,.ujj^a questione cUgcì 
òccórreià fra poco" risulVtìre,.conJscrr-
teii razioiudi sen;;a preconcetti, senza 

^pregiudizi regiohjili, senza càìboltpar-
'zìali ed egoìEici •'óhe>'c^pntradii,ìr#beT 
ro al nostro diritto -pubblico. DicÓ 

•̂ cipii d'ella scióh2a>u0redo tìh'Ó la ibipo
sta di ricchezza ;mobile siiu^^malei vm 

, goUv^a.; •'• credo che V ijl^quota .. del 
13.20 Oio sìa enarine e uVcoruggi e 
.quasi !'direi ' -•''^'*'- "'' - ' 
nienti, 

• blicì iion preseuTeraiiho la* possibili
tà' dì subiti guadagni "e ;uri' 'ÓÉióètì,' 

>inVèsfcHa'-^:àicplo,!;%.che\r1fil^g^ dal^ 
.'lavoro, d:àir industria, e' dall' agricol-
^turii. Questo risultato non'do possia
mo avere che dÀl pareggio' dei -bì 
lanci, (ialla lldùcià.che^noi'sapremo i-
spirare ai capitali èsteri .dal'roomento 
che qui mancano ì capitali' nazionali 
per la produzione. » ' ' * 

Pè'ì^dònatemi'-làiVingW-citazione che 
mi apre l'adito a dire comeMn onta 
"^ luijto CIÒ aofabbia datp il mio voto fa-
::vorevole all'abolizione della tassa sul 
'macinato. Coloro che criiicaiio la no-
.stra'VÓtaziÓhejidimenticaiio.cutne quo-
isla • questione isia spr^lUi;ìn qiaaleratmo-
pfera sì vìveva quando il prog^iitoì, rdi 
legge è stato presentato, .quali umori 

iCÌrcolavanq.;?fin' mezẑ inî aì deputati re-
3ló;tÌvaiViehtiB all', imposta sul r ntSaciha-c 
tp. Questa tatS|iV;;pérn;,|upgo tempo era 
stata combattutardaila Sinistra.^L'onv^v 
LDeprètts '̂ anzi avea detto ' che questa 
tassa ' era ' uiìaWÌola2Vone.dellQ||§tatuto. = 
, Gìuiito al Ministero col .proponi
mento di mantenere quanto avea pro
messo, avea fatto dire all'augusta pa-
jrólV'dèl defunto Re che; questa' laissa 
sarebbe stuta certamente ridotta.. E 
questa^promessa il nuovo, ministero^: 
beneficio d'inventario, ha dovuto ac- '̂ 

.cattare conio un' eredità, più ancora 
chei4ì;'P '̂''''̂ °>^ '̂'̂ '''è°''̂ *'"* '̂̂  ' 

Ma unaiVoUa-ch' era stata fatta^la 
^'omessa deìUv^ riduzione di questa 

gìustiiichi gli ocGutta-

tarj istiiuendtj il monto disile pensio.ni;! î .'̂ *̂ H'̂ '̂'''''̂ *'''̂ ^̂ S '•-^^ uno studio colquule ,,gre .̂§i.vu,. La prò'poVzionalitù infattoe 
qualche cosa si è tatto quando si.ò «> vorrebbe misurare il diver:;o con- sclude la cates^iortes esclude la esen^ 

* • - . * • - • ' - ' • • ' • „ . ' ( • _ . . _ . 1 . . ! . . _ . . . _ . . . 1 • . • , . ,.'>.• P , ' 

zionu del minimi., ,. , i 
<c La prbgrfssività esìgemaggioreàl 

pensalo a favorire lo sviluppo fisico, 
delle hpàtvé popolazióni poi rende^fll̂  
obbligatorio lo studio della ginnastica; 
qualche cosa si- ò fatto venondó'iU; 
aiuto ai comuni con una legge chs'dì 
ìióvvìóue nBlla,.cosii'nziono degli tìdiliziì' 
scolastici, e iqualche JOOSU si ò futtiQ, 
ìufine, p signori, negli altri campi del
l'attività sociale. Le nostre induslrie,: 
I nostri eonimercì, da lungo tenipo 
' n yotìwfnó^^*] a •'̂ 'rWvi , 4^11 .̂,'tainflk^ 
diuiurìf; da lvuvgò''t|i||po notavfisi ch'e 

'< 

cO0p:,:Ch6. in questo grande orguui^ 
^éiT)b;dello Stuxo-rpprtano ,||g,.,^dìverse 
"proviucie, p stubilire un raìlVouto sa numero delie categorie .eide'variuzio-
quanto le diverse regioni contribuì- ,ni nell'aliquota. 
'sciinO nell^'spesa dello stalo e quiUH^o:; «Credo cliu questa come tutte le altre 
ita parte di; ^ i ^ l i -ctìntì-ititai vada tu:̂ se debba essere rimaneggiata, coor-
•speudendosi nell'una o nell'Altra re- diiuUa a un sistema e rì.spónMro ai 
Igmne. 

A questi studi, a quo. 
. principiì scieuCitUiì.' Ma, se io sento? 

3sta tendenza Ma necessità <li tutiociò, se all'eq\iità 

tassa sorse dubbio nei rapprbseiitanti 
delie prò'vinéìé, ^dove si fa^in^^mìi^g|iór 
copiaci consumo del granoturco, sor-? 

|se, diceva, tra ossi il dubbio se fosse 
;,veranienle da preferirsi da ; vidiizìone 
.all'-abólizione della tassa 'SUì icei'èàlri 
;i Inferiori. 

' Pareva ad essi e parve anche a me 
ichc ,ridurle la tassa d'un quarto fosse 
:Ua'illusione; non si facesse, cioè, che 
iil [vaatt^ggìó'difì^-^niughài e npn sì dtì^§|j 
che un miglioramento bou poco, sen
sibile, se non atTatCo insensibile uì 
consumatori i parve che a questa ma
nièra il gpveroQ avrebbe avuto l'agio 
di riprendere oo,n = una jniino nìodian'e 

Hi'alzamento delle quote, quanto col-
V altra, avesse donato ê̂ î i concluse che 

patria,., , , 
1 Queste preOccu()àzìdnv acquistarono^' 
mtVggiortorza filando téìegramrni'giijn-'^ 
^ero da tutti ì corpi tlnoirali^ da Hutia ' 
e rfippresentanze dèJ Cónjtitii, dello 

Provincie/delle camere di è'ommerciiatC 
1 quelle popoIazionL Era necessario-* 

|m -temp'eratóéftto per cuF.'(i"èstS''f^-- ^ 
ètlone fos3e';tolta e tiilte >ìè'''^ó^ola-'• 
iioni restassero, sod(Iisfatte.É''It!'MiiàÌ-
àtero foce studio accurato'per. veder^ii :< 
in qual epoca la tassa intéra sul ma- . 
Cirillo; si sarebbe ì>ottìta* loglìere^chè 
la; promessa'solenne dellai.auaii abolì-1 
zione ssncìta per leggehsarebbe arci-:?. 
vata^ a calmure le apprensioni' sortei^i 
Dopo avér-^^atto Godestofsomraaria) e^ . 

•samo isuirprìgine s ip i^a ^dj ^queSita^ -
provved^ìmento^ gìu(^Ìcniamo, se questa;, 

' protiìéssa' di abolizióne'deli-maciùaC^' r 
|3'ìa cosi p̂QCo seriaplcome Ru'ripetiiti>f:; 
da moUì e comeknphe ad ,atouno di 
voi. potrebbe semb!-arè.^i ,'hTO-$|i'!'jrn- .: 

L'imposta del macinato rènde ot—, 
tantaimìlioUt all 'annOjlO èe ne con*-
sumano nelle spése di perce^io^e^ re*^ 
siduano 70milioni. Non..^ sorta, nep^-; 
pure la questione in^ seno : a uessuiu ^ 
partito, se le cóftdfziBnì generali di i 

ifinanzas permettessero una rìduzi<?ndri 
deirimposta, una riduzip^ie tra id,'.2C^^ ^ 
e i 25 milioni, .d-^uto è veroudits; 
'il partito di destra presentò ^ s ' è S E . 
proposta ;da liiolutantoi^vagheggìata .dii 
togliere la tas,^a sui cereali;. infarioFi-iiS 
.Sicché ammettevano tutliui Ipiù .pom* 
petenti, iiiiffatto di finanza che Si po.-̂  
^tesse, nelle attuali eondizieni.•'delibi* ; 
lai\cìp,, accon^^ta|'sj^:44^.ric^yaneij5 dal 
.macinato soltanto sul grano 45 mir. ; 
Moni. Ora questi 1-5 milioni sono esu 

runa somm* posii forte, rappresentano , 
miio. strapiio ,,al nost̂ ^o,; b i l a n c i a . c | ^ \ 
-grave,ch^iju^o a n n i ^ Q n :&i .-p^l^^i* ; 
^pienamente rimediarvi?fEcco il punta 
della questióne. ., ,. , 

Vi serprèil(Jerò, p,iSÌgnQj^^jìicen^^ ' 
colla mi* usuale fra.i^kezza che.con^, ' 
siderando le condizióni della nostra . 
Finanza dal punto di vista puramente- ^ 

Hìhanziario io non credo ch'eske sìeno 
:cpsi bdone, ,da : tQlUrari^ i^idu?ioni di^ 
i imposte, e quindi nenìineno. la: ridu-
^zloue del macino che sì era proposta-
; i.^%4a questione si cpnsidera fìnan-
ziariafuer^t^, ÌP.,j5redo ch9,.sa,»^ebbeiue'-
icessario provvedere di nypvtj. entrata^ 
il no-4ro bilancio anziché dìminuirlti 

} purQ, d'un solo cenlesiino. Infatti yoglì,i> 
^amméttere che ci. sia; il |̂ ilat,vqio. |̂ii 
competenza e c ioèchpde reiuijte di 
un wnno .sìeno snftlcienti, a .cppriro 
le spese d 'un ahnqi,i:gMa deficiente 
j|^,Jl patrimonio dallo § tato. Spinmatt 
illresidui attivi e |.passivi del; nostro, 
bilancio, tenete conto che \ passivi 
sono celti e gli iatlivi di incerta e-, 
;SazÌoĵ ie e troverete. ogni anno uti. 
Jittìovo ;defic:à ohe si presenterà utV 
giorno o r a l t r o alla scadenza, ,D'al-

1 

iÌP JliiJtupQssp aderire ; quM§,toP4reMtQ;4ed alla scienza io posso promoitoro 
d'opihiódH-'io disapprovo altamente e di isnìràtié la mia cóìvdottain questio-

^quando codesta qnorflione venisse por-iuiunf; aa lungoietngo nota 
traltati/dK GonaneiciofH.spirali a ra- tata alla Oamora, . io darei pieno, il 

»(VÌo voto pevchò fosse al [liù presto ,-gioni p<ditit;he. proloi:;g(!vum'» l ' imior-
tiî Kimite, r inya^Tóne de | , ^prod | i rn i l e 
indiiètrie straniere a diiniitvtlóll'esi-

•sofiócî titj giacché io cou^jdoro per 
-(^ue^tpnó^ti^a Italia che abblumo'f^it-

ni d^impusto, nul|ti*imfc('éitf-prò|^etler-
vì di coacrotOi(%oichò, ripeto, io sono 

f'poiivìiito che i iniziativa in (luesto 
questioni competo al potere esecultvo 
oìipè:i^espousabile,4el biiou audamuu-

trondo i bisogni dello Slato sono uiol-
tissinu ; accenni al problemadeUe fer* 
iróvie per il (filile i;ìpn una :C0!n!^jna^ 
zìonp abìlujeitfcS" architettata ,si' prpv-
vVederà ai bisogni del paese, ma d'e
sercito e.la marina hanno bisogni tu 

l'unico modo per ottenere un sollievo .q̂ uuH potrebbe essere urgente veniro 
alla iUQiiiiizione'4i?ì,; coutribupnii piìt in aiuto, 
uovofi fo?3e l'abeUziune delU tassa Edfoggi il impastro Baccarini studia pò ve 
sui cereali inferiori. Ma messa in 
iianzi la questione a questo,modo na-
q\;e e'Ujil ministero e nelT animo (.'• 
'pftctiUi deputOitìM'rtliprensiQue, per 

di 
0 

un, progetto .all'altuaiioue del quale 
sarebbe ^Atttó â ssai utile convergere 
gli ^iventliiilr eìvanzi del bilancio, Ìl 
progetto pei^de boninca^^oui.. 

• • - ' 
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Quindi esaminato il problema finan-^ 
aiiirio d'ìl puEto di vista-^^esclusiVR-
fiaente finanziario sarebbe-TOlo prUr̂  
<lente cnnsigUb loft; d i m i r i | | ^ ^ e . i ^ 
poste. Ui\ iLlpròbi^'^a ^"*^? '*^ ' '? |^ 
<!oinjilo3so, ha .attinenze strettissi mei 
•colie unndizife'^polifeWe, Qcowomìche 
jffypueSR. pisogna si tenép còpto delle 

condizÌ(Sfi*^'pré8entV della- Finanza, ma 
avendo roi;i;hio all'avvenire, a non i-
sÉtriUire le ""fonti deMâ  prod'nzidne. a 
m*i susciUire malòonCéhti osWeéfMiy 
snaRCÌOsi' per !a sìourezAft^e oheseiiifiiKe^ 
:s|,j^torcòno a'jJanno -di quella 'Stessa^ 
iiSiti?a che si^vuol .tutelare; bìsogv^ai 
t e n e i ^ % r & l ^ : ^ I ^ Ó ^ ^ a F r ù n i o | g S h f 
partono d ^ ^ ^ f s o , e non isola|§|fenei 
•cireoli dei banchieri e dei possidenti, 
msogna.focegnnare dai pauizzi uelle. 
«ittà .M.,Q^ohari della campagna, fre-: 
•quenC^rS'ii popolo, sentire ì Irnienti 
delle, classi Ip^raJ^i/jì'é '̂ àperG[.̂ ;t,errin^s 
pp temperare.4^*^\:P'''*'VyQdimeati che. 
jiìù ne denotano le sofferenze, imporoc-,; 
«Ile può avvenire che il pae?ìe abbia 
.bisogno.uii.gjpirno di fare appeU^^aila 
1)(>^|a,,aÌ credito,dei,cittadini e'questi 
non m.ancherai;ina^^^ai. M̂a già i'X,. 
kuighi/j^nni Macfiiavòtli insegna che^ 

é.,pregfu31zio credere basti • il'jdenai'of 
alia guerre, e che ne?*ufl̂ jgu î;!;ft̂ ^per 
p§ncanza,di denaro fu evitata, pio, 
<jlié occorre alla guerra è il braccio 

— - : . i ~ ^ 

• / ' : , • , • 

fj'-Ui^ 
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dunque bisogno che chi ha ragione di' 
ii^ghail^i^pn. airi tanto la voce da co 
^prire^ còìlek propizie grida j^fisUflcate 
lê  gdda di coloro che tendono iidaà-: 
dj^'èslre,aii" altri 'l.:;pesi fòro incombfin-

4i| |r^abèllundo.'iingìu3ÌÌ3Ìa sótto il 
ibà^Ol^iella ^if i t i^a . P . " ^ ̂  ; 

Dobbiauio lutti preoccuparci, anche 
iti materia d'imposte, d tina/gfrat^e 
questione che batte a!)e porte (iislfuo"̂ , 

^ tro giovane Stato; se l iot^ne 4^C^f^ 
Varcato le soglie. Bisognapi'eocfiù|)àr-

.pi di qutìlUxì4Ìi,e,,S;i suuU chiamare, --la" 
questione sociale. V(iii'sapele comein 

jineìzo atle- .inólte ceniinaia l l W | \ t a ì a ' 
flri^1aVòratbri:'éi:vada#i.Europa^lliiron-

endo un runè^ò grido e ntro i! ca
pitale, contro J caiiiialisLÌ, contro l'at-
lualo organizzazione dello btato, della 
fam)gUtt,;|,4^|la propn.elàj contro m-j. 

I li.''>^dicausmusocialuia avvolto in, 

nmghì crèdo che potrebbe giovare as-
saij per ciò iche riguarda il diritto dì 
ilTpiJ^^ione dei clitìtesimi addizionali,: 
isvuVcoTure r imposta usui fabbricati da, 
quùlìa sui t,i^rreni.|̂ jVi ha^iniatti que
lito ,a Jconaidfit'are^'&e raeritra Ja^ rerl^ 
dita dei teJ'ipéni è tónilta fìssa é rap
presenta in moltissimi luoghi appena 
ii teVzo od il^-'quarto''aèltaJ'endrtà'ré-li 

* • ' — - - — — » ' — » - . — _ - _ , _ , , ^ ^ 
• i -
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farrhùle induiérmuìaLe che Rifuggono a-,̂  
-1 i' 

U!î .,,,̂ ,(jria disò'd̂ ^ preseuia .alle 
ràay^' tìolFerenti ,mirag|li**che ,botÌdi-
kfanò troppo le loro passioni \ì>erGhè 
bsse non, vi si ufFiìzionino, non vi, si: 
àppassioiiuno,, E ,̂ e^ pel muniptoi;iir,: 

fltaliti .il ,S'jctulismO'ribri A che lina vaga 

provvedere, a che non si dillonda, non 
tun'to; con violtiiitMjrepre^s oui ma coii: 

. , i , \-'i'^^ik'ì'-•'=. • ' ' • ', '•*'•••' - r •- i -M 

ale, Jillreddìto sul qu|lé tì|^^-tHssujno if 
f^abjìnpatiV^ reale, e 'quindi jùu cen-j 
tesimo d aggravio sui tesri-ejii,corri-, 
tjponde appeutt'''ttl quarto d- un-oeute-;^ 
iìinù di'aggràvio" SUI fabBficati.'Eiv'iia 
%i più, Nelle città grandi quanto più 
a'umètt^là'Wo'ft)lWiioiie tanto maggiore-
31 ti* il reddito del labbricati e la tassa 
perseguita quesi' auiuento. Ma quecjtp 
lìuuitìUto, dyUa ' popolazloiie interna, 
aiimeiuà Ir Viilore/fflj terreui subbur-i^ 
baui; che^. sr-bducohùr co,u jìffiggior 
pruiuto ad ortaglie,; giardini, ecc., 
Senza che La rendita ceuduariu subisca 

Padova ^Q" Settembre 

li'feB'r o-a-Mj^^;!^' Gol • •:*^t^^. 0 tto brò' 
verranno introdotte sulle ferrovie del-
IVAlttt Italia alc,untìi^àriazioni circa i 
viglietti -,djafida^ e i|tornQ*ftH.^prezzi 

Jìdoi^ti.: Le'bàa^^ (fi barrita sono per la 
é^iO. clasae L* 0,10, per la 2.a 0,07, per 

^%MÌ^M^, ^^'^ ogni,viaggiatoreei^Ì,lp; 
mòtro; La' riduzione continuerà ad éV̂  

•sc»:;:ji:roÌr9ssiva;:secondoJ^fSAI® 
I viglietti festivi verranno aboliti e 

.sostitui;|jy;con viglietti d'andata e ri-; 
jtbrno valevoli fuVO al 2.^^treno dol 
'giorno succesriivo al festivo.' ' 

W«aMB?ae. —:,Il già ;pre,sid^(}el:R. 

!•-

^aumento, accrescendo cosi ancora la, 
Ì5propòrziMerto 'V:^i\à e l'^altraMm^ , ,,,. ^^>^.,^:. ̂ t̂ f̂̂^ . « ^.-,-., . ^. 
posta, ^che;i^p:^la legge comunale, e #WM^ftra,l |nlversità, ed .l;dott.; P|0 
piovmciale. vuol uiocodauo di ipan Ol^icchi professor straordinario por It 

•ed il cuore dei cittadini. E qunridoj appropriati i'imedH^Lk prima à^^'i e 
tina mìnacia.nemica porti per neces- bisogua spe^?^aigli-nelle mani è.quollu! 
s|tà ,il /paese ad arii^upi e,à,m^andare 
quanto J ia ,di truppejii confini, bisogaa 
essere sicuri delle popolazioni che si 
lasciano dietròfle spalle, bisógna .es
sere sicuri di avere lin popolo trao-
-quillo e noo,,affa«>iUo, Inemici difuo-
^,t sono spesso ^̂ Qeno terribili dei. ne
mici, uiternijdi',~^uel!i si conoscono, 
st, misurano, le. forze, qlìéstl'^%A^^ce 
iavóranó alla sordipa, e la ^uu.i.prjmo 
•disastro possono rqvjnare la in '̂PO.I^-
denza e Ja-Jilsertà .del paese/a»»iai(si 
fragorosissimi e prùlìingatij, ; 

^B'uitronde, o signori, sono convinto 
che fatti -i coMeghkche hanno dato il 
%'oto' per .Uabblizioue. del macitm-o 
l 'hanno dato colla slessa mia esitanza 
e-coUa stessa rtiia serietà, collo stesso; 
proponimento fissO;>bioè di chiudere 
Ie,<6reccKi'è a tutte le domande, per 
spéso.finftìoonde. e. non sti^ettamente 
«ieces,3t\rie, collo stesso proponimento 
fisso ài^spingere i r governo per quanto 
p\iò farlo iun- solo dèj>utato ìàlla ridu-
ziottei di' tuttd qufelle^Upflse inutili che 
cotantfli abbondano nella nostra am 
ministraz'one, affrontando anche ; il 
pericolo di colpire: :con? tali 'riduzioni 
M^ressi^-radida^tWllamiaiStessailerfa. 
natale.-'lni-ftali,aj gli uffici sono stra-, 
bocchevoii, e più ancora che gli uffici 

che esco dalì/irsiinate del nialcontenLo 
creato dafli^ìbuLi. 1 tributi non toc 

spasso ed ,egualmente SI aumentino daiVScuola di applicazione negli inseuneri 
conSlini e^idall^ provinole. E per que- , r e » s s e ;t»os4iaIi ala IlìiiiBar-l. !• 
sto raeioni, eh io. credtìrer-di.equiità^e/ 

sussidio Goveriìhtivó, (data la suffi* 
" îènr.A deU'e|ame) è;dt 250 a 300 live 
\ provviiditoi^, sono, 0 da L. 50 — 
8 da 30Ò — ^ i p o Sitihyper le à(y 
maude Kràj;al écJ^tÓÌ>r^' 

3 — Ad i ^ ' h o è aperto il Concor
so pei carico di ingfiguere direttore e , 
2 sorveglianti stradali addetti al se-

L'Ingegnere in 
concoETere anchefSerjzrtv produzióne di 

. 4 -— Ad" Ajbigna^c'go è , indetto Ìl 
Concoi'so .a Maestro Direttore delle 
scuole Gdmunkii co!Ì(f.stipe8dÌo'''di jg 

^ o o o : •"'''."' " ' ' : 

0 VI dico eli sì I 
' " . ' " 

— Ed io vi dico di noi 

Ica è abiliti ,,^^ 
'^mr,\-T^.:': 

f i . * 

Vutb 
V al^vcrto die non ho mai, rìce-
lezioni da alcuno...... 

' • " - , j I . - I . ' I i \ - ' < - t ' • ' * 

-^ 'Ed è pVècisameate;*per, ique^to 
che vi si,ete conservatòloost ignorante 

l h | « B V l « i m n W T r i T - B 1BibrT4l 

Sto ragipai, CU'io. crederei-di, oquiiài^el^^,-^ ' r„ n;.„,;„„ n i j in-,. -j o>.i?S'?̂  >~ ; ^*'iì^.:*||i;Biaa49. — La D rezione Generale delle di. giustizia, e valevole anche u renŝ s ^fT > ,. ^^ ~. u ^m^ir^^, 
'^'^'" ' ' .Poste.dovondo. co 1° ottobre aver ef-

^y | i | l . , | ^c^^-W (28 agosto).^;^U45T 
^tìjlslliviisio delle casse di risparmio 

dere meno gravosa. La tassa sui fab-,̂  
bricati in. moltissime città., abolire 

cnino ajla. misei ìa. , 
Non ,fodeté'*iÌ''®à*^^^ cibo, che non 

I , F . -

basta-ia sf^unare la fa, augii a d^erjjl|/0r 
ra,t9re, e gli ayrete tolta l'ocuWaioua, 
S'^ituprécare ali?.tìsistenza dello Stato. 
\ ^lQ..tàò-à\ parlare, a uomini'di- iòuqrè, 
che hanndTfi'equente ìLo^on^atto/c^jp' 
clas^se lavoratrice, e s' adoperano p^r 
quanto uossouo ,a rendere tollerabile 
la,; condiziona della classe lavoratrice. 

quella disposizione di, legge,'.lasciando 
fecoUà,.ai comuni lealle.i^rovingifl^fe rende noto quanto segue: • 

3 tu|3ar.e Ì!riimi.s4j'|i£.diVtìi3ai terreni dai ' 
- fabbricati. Ma non è solo una cosi 

lieve riforma quella che sarebbe a 
fai'tìì nètPimposia fondiaria» - _ 
, E'dU beui:42 anni che i'̂ ^pjcogetti :di 

^1 |)eUac(»Ii"1|v,oj{ìfi.-\^:' 

legge,,j^gr, la perequazione di; questa 
tasia si trascinano.infruttuosamente 

- - - - : . • 1 , 

innanzi al Parlauicato Italiano ! Se 
l'energia che si ò spiegata per appli* 
cài^e^ildlliÒsa :tassa'^dèl^.iifiaciÌnato,"|ier 

^l^rla rendere ciò che non poteva ren
dere sé nón^ a 'pi:ezz0' diii'giavissimi 
lagni e malcontenti; se questa energia 

, ;a) ' Gol giorno ,di;an?i accennato;ces'^jf 
sera l'obbligo^^peV dtìpoattanti ' d f àp-, 
porre là propria firma sotto un vaglia 
bostalo nell 'atto di <ìiascun deposito ;! 
\ Ì))#^'t ito lari di libretti, che aleno 
8(1 ;U|i^rttempo^ iflleftatori: di rendite 
.^B^^a^tive. de l debito pubbliiio e ch«^ 
ta^JIlll^jp fuòH^ dei capoimipi di prò-
vìntìia; potranno valersi della Ammi
nistrazióne delìe'/pdste per far riscuo-

I l - ] * 

tere gli interessi semestrali sui prò-, 
condizione che le. 

- .-^^.'^--ss'i 

Or^ voi,,apixuntp.pptete *^5S r̂..̂ giu- fl-'ffbsse spiegata per la perequazione r^^f^^gli Ant^^'essi si 
dim della verna d un ragmnameuip, Uell^mposta J[bndiarìa^ÌÌ%bSti-o :̂̂ :m ^ 
ch'io ho,,,sentito, abbastanza,spes-so | ciò, sarebbe ioggi in condizioni'molto {Somme riscosse Sienò t n W l t f e sul 
ripetere. Si d,ic^.^he,;la tassa del ma- K^igUori di ^^^ i^ cui orarsi trova. hoifO-Ubr^ltì^còthed^^^^ 
cmato è.ins^Ostbi|^,^Jip.^i,£i^i^erin^ avvis^;'questo uno dèi pin\-hl^i^^^i ^v^'^^v' i^^\-- -^-^ -^ '-^^ 

sul prezzo' defeifàne, rmf'ftiire^.'ttvéce;! questo grande atto di giu^ìtizla 7̂ *̂̂ ^ 
àsaaì.più sensibile è l'aggravamento ! piatis7/.Un'altra: imposta che potrebw* 
che proviene ,dall'imposta :;ÌU!̂  f̂ l̂ l̂ '̂l" U è dare un aumento sensibile alle fi-
cati, poiché esso si traduce i n , ^ u m e n - n di'lioUo e regÌ|,tio;;è 
to.déi fìttii E 1'aumei^tov'déi iìUi, .s.iiuna co.sa incomprensibile come Uomini 
s:oggiung,e,; è,,as^,ai: p)a^:sentito. .4alle|L^ i^ ojateria di BUanza noH 
infime,,citassi socìid!t.4aUa ìfil̂ â ise .,dei,lisi;Bi^no ;chìeati^ perchè q;uesta tassa 
lavoratori, 4 '] quello ,che dalle, altre che negli altri paesi' frutta'dai.redditi 
classi.sociali. Ora,,,signori, jiqicredgJivistosissimi non dia in Italia Sbe ^l'ì-' 
che CO1OÌ;Q^|CM., cosi:j^'ag;tOfl:aU0tm«,bu!tati modestissimi. 

sono m numero strabocchevole le loroJjtOPgofio, conto^^^he laii^^^ggior =parte J, ; _̂. 
funzioni; bisogùa-semQlificar8.lqueste della ,cl,isse. lavoralnce. abita la cam;; 1 ^ 

- - R''g.^l^;Jfe^ l,H,;qU'»M- "op ;V'ha .dubbio, j rr.,__ .j :vftmv)ff» :̂nr-:;i 

i J ; . •• < '. '1 

;T'.I 'I. '̂ ^̂ i;̂  .,;•:.tLa)?n^;^^\^4p^l^ì^^): 

per-poterridurre qJ^|i^i^O è; .abbona? , _ , , , , , . . . , , , ^ ir 
dSnza^di^tnbuuali, di corti d^ippelto, ! « ' ' f (l.^'agmuamentp noH.corre.jE,.^n-
d 
4 
tu 
ze difinan^^i ^ • 

Bisogna riulurrevtagliare, soppiiincre 
cxiW coraggio e senza pietà perclie e 
lìecessario.K^-' .. iw-' : •• :• ' / 

Io son certo che se ìa lega che si 
è formata per ' le ecpnòrnie'nelle spese 
dello; Stato sapida tìssef:fetanto forte 
tìtititto' lo'^èrstata la Megà^" contro il 

IMfBaHbwci iULi i ivB 

5;per O/o che^non eccedano lire 200 

p,,gh^,j,vori;à,jfrftf|^ttarne, dovrà pre-
k6ntai-e,|4it. volta in volta all'ufiicio 
ciel luogo di sua residenza il proprio 
libretto' ed' i proprìi certificati»' rili-
randone ri(;ev,uta. 
; p uffizio, stasso, man4orà"iJ,jtgU,^!|, 

^DireztonOispostale dellàf^pro'^incia dovei 
gli'ilifèrèssi siéno esigibili.; E^sa liwrî ' 
scuotere I^PèonvèrCìr-à 1n un depo^f^ 
e farà subito restituire libretti ,e cer-
tificati ai,loro, titolare. 

T 

spondente 1 .Questi rimarrà poi. libero di lasciare 
La tassa dei: macinato nelle ca^pa- | straordinarioiici inscrive in data del j la i'tdativà-sbtnma'ih' depositò : nelle 

" I •: -\ i-̂ Hi> •^--virv;.... -.4u^^^^ postali,!o.^di ritirarla in tutto 
.con-|« A,,scanso diiliéciuivocne'interpreta^ ; , .u^MMSf'i '^i... ,. ... ';\ , ;, ..15;.. ;Mà 

tKoUaroMVesazione, è .ini»lia.debm»4&io#i^mèl^ contèntoJ^^^h^ 'Hi W.^^^ ^^'^'^ " " rimborso ordì-
gnaio'che applicii/i prezzi correntrallallplpond.enza lOicorrente e preci3amen-'p'^'^''>0t ., : -. 
farina .macinata per cavure la tussa'5 mente di quanto riflutte-il .terzo ca-Sf ^ e a t t ' o €Hjaa»Èljal«Iii; •— La re-J 
dovutagli senza e 
possa appurare la 

V TEATRO GAUIBALDI.-^ Questa^ 
sera la Veneta compagnia .Goldoniana 
idi .Angelo Moru-LVn, esporrà ; 
\ La harha in hcirha' al barba 

iB'ìrufe Ghìozzota , • • 
LL.L ' Ì ' J ' - ' J I I I I II '>î  • i iHi^l l ' i •lug.pJtTi ii'p*Bi 

e 

n I I I . S . 

..Njzza a-v.ììanl,ijogo prossima-, 
txienfe ;un g i p t 'anchettp dèffio-
•cratkQ^l^r.(HiKr;presidertza è - s ta ta 
otìei-tai a t gGntole:,,G:arlbaldi. - -^ 

F r a iè riforme ed economie che 
j l jnorevolè Seismit-Doda" intende 
i m r o d u r r e nel suo dicastero, hax'Cig 
ìa. riduzione: a sole cinque d M e 
a t tua l i . Direzioni ^Compni'timentali-
'del •Lotto. Esse r i s ì e d e r a n n o f ¥ 6 -
yto; MUatio; Fivefeè,^R5iiS*tNàv^ 

r;CÌÒ,, s1gnifichWà"^#& économial 
atìrìuà di oltre duecébtomila lire. •. 

1 I )i 

l' i 

mv è pagata, al mugnaio^ in natui'a,#24 : J 
Ih,coiitadìrtb'SaoiX'è in gradò; di 
S 

m 

^\iQi il qoniribUente^jipovorso'dèlla medesima,'dove accen-ji 
L risultàhWidei suol-''̂  nai Sllà'bura'medica déT'iiostrb.^civi-,; 

! L'onv'Laporta- proggfi'ciò'tvn ^di^' 
scorso politico davanti ai suoi elet
tori di Girgenti pvopugtìando k ' 
cOnci lmione '^M, griii-po/^Crispi e" 
lo . s t r ing^ i ; s i ,^{gk intera;sini^strà 
intortio a l rrnnistero.-, ;,,,,,.; . . , 

'• La ;gue)^ra aspra, .ostinata fatta ; 
all'on,', Ci'iipi dimostra il calcolo". 
che fanno gli ^worsui ' ì delia sua * 
fòrza, ed a l i t i l e il vvìso'ìli suoi a-
miéi politici.•^' - - - ' ; • ' 

'<.. • • 

spese inutili;i'abol1fibnedena1 dì .^gM-pat i te-dei . .n^5^ri , contacMùx:,d^tìalut^.,: 
1 macinato sarà liresto un sono tali da non sentire grave diffe-1, 

tutte le 
tassa si.i 
fatto''compiuto. E ,bispgua anc.ora à-
vé're '̂ |Ìl ,coi'aggió^ '̂-̂ 'dÌ iimaneggìare le 
nostre imposte in maniera che sieno 
veramentb produttive e Ohe' rendano 
quello'-chè v^eVàmenté possono e dpj: 
vrébbérb rendere. 

SU'qiiesto proposilo ho sentito fare 
ràvi'censure al' ministro delle riuah-,' 

reiiza tra gli anni In cui, i prodotti aSa t t a sHia . . 
sotìo' scarsi od abbondano.: Negli auniMi(ie! 

, . , ,L(j;^. i tori abbiano fatto del loro meglio, e 

-•Ci scrivono in data ! ^^^ 
r 2 2 : y[: avesse 

•:fi<||l?S®^ tìontadiuo ricorre alle sov- \^ lerRiffiieìUpO'^fcsempre n^inàó^ 
:venzioni.deÌ p r o f e t a n o chele accor-?>f^^^.,ci^|%(ciò mézza .giornata di^ci^èlà^hnèdìa fu sptìlo'zittita, e fini in modo 
da e seiler accredita ai prezzi correnti ..onde potemmo godere la vìsita della i..,^ •,.,,, ^i,.,..n,hH-
in quegli anni elevatissimi. M Società filarmonica di Piove che coi " . , . " cerLaii'iente 1' autore 

«*?i'-t-,vi^i ta^'la mano iiel^ 
g 

\ 

an 

quota che ne ; p' 
quanto per* i ^centesimi atjd'^iO.iiali che 
;iyàggiungono \i comuni e i e provincie. 
Ònd'è che ad eccezione dui grandi 
ceritri è spenta nel paese T indùstria' 
dello nuove costruzioni,. Ma la tassa 
deve puì*e''pagarsi. J cittadini dicono.: 

di invìdnu -. Le s#vén2loni/4 saî â ^̂ ^̂  a o - | suoi armohmsi cóncentimise in festa , 
•nv.bupui ai prezzi ordinariamente basv i tii'tt'tì''il^paese, j iwouuBaewsa wcy^stsiaais* 
sissimi. iLaond'^. di solito i contadini L' esecuzione^ deifpezzi e ballabili .QnnàiputiMdùme è quello: es is teute 

non poteva ^esserejmigliore; Ritionò-W'^ij^ 0^|]^iÌ'p'yp^^^^^ 
sarebbe tempo di rinno-

S 

ujici.̂ u^» uug'i MiMi< .̂ « .̂̂ .v. «jgi. """• . iii'mp^intaniu quei -v'a^^ inaiiuonici 
rioni che quella di veder fatti ri^^^-h'QipQtk&VQV'àve nelTane musicale ch,e: 
ior io minori annuttamOnti nei règi-. 'fa onore a loro ed è di decoro af 

ahostràre. l ' i l t a ille'glilità di quel 
';che'avrebì3e fatto ìlijl)esuiictìs;n: 

farsi persuasi ' che nes^tina sena ri-* ^òato, peichè eroseti la qu;. 
dazione d'imposte sarà possib le fin- ! farina che occorre a pagare 
che non facciano tutti il deKiW'lòMMss^ vofijtà dyr govèrno^' E 

isVrì'personali. Ml>paese. : •••.'• 
'• : iMa la tassa-sul macinato stlfe seri- -Weno/ . ia . ,— L'associazione del 
tire'piùg'ràvo^'a ai contadifji^appunto .progresso si 'era< rivolta al Municipio 
quando i generi sono'à^più buon mer- j per invitarlo a fc-^teggiare l'annivei'-

crescft la quantità dif^sario del 120 sattembié; coU'iUummare 
ia tassa j straordinariamente la piazza S. Mar-

d ha,(ìtìo|co. ^^'^^as^^sore anzia.^^ Villa del Conte, Distretto div^Campo-
KiorOi nei quali ilimoveio colono vede Comitato di quella, -^^tiieia con una ; , . ™V ., , . 
b • , r . j 1 i..w^*^ . ...„. .c..>u..>«.v.__ Tempo uule al concorso^^ 

turni a non pagare la tassa, si capirà 
facilrnefiW'-'tJtiale sia V origiu,^idei tanti 
clamori che si sono sollevatitiSònLro i! 
mmistro (Ielle finanze, io non unge, 
badiumo, che alcuni dei lagni cho,.i?i 
8oUevaronOv_vecenteni(inte non aianò-
^guist>acati e rIftitrfWvoh, ma ve ne 
Bono, e sono î  più, che pai tono dalla 
gente che si ribella per mass'ina al 
gucriacio che il paese imxm, O'^t' 

ti!̂ i'î Ì:Ì6|s,̂ stì|»tìv;per ciòcche riguardU*wiO^|jer trattare Ja, cosa. 
assa fabbricati 'si 'attribuisce un4™ C'era, dell'ironia j La sera del 20 

l 

U tassa 
eff'^tto vero ad una cau,ìa nnn vera. 
Doveva dire, non sola e non esatta. 
Mon è l^t|g!à>^i|),;,Cf^m« g'à acctuti:^^], 
che vieiie dal-'% ì̂v'eiÌJ'tiO che sìa iusup-
portabile, ma le addizionali clieMv'ftgfc 
giungono lo luovincie ed 1 ooinnni; 
||'ft,fg^r togUure questo seÌJohdo"fft1i1o 

0 aljifctìno per ttt1^gKKl%,i" moltissimi 

sotleaibre piazza San Marco non era 
intanto ìllUuiihata. 

L^^Assòciazione, in seguito a ciò si 
i'Viuni ^avant'ieri e votò un ordine del 
ipiorno di biasimo al Municij.io che . ha aoyranno recarsi alta Scuola nor. 
^trascurato di deL;namente celebrarel „ . ., ,. , • . . „ 

i 
uno dei più^^iltfffi annive!i!È^&dÌlÌà "'̂ '̂'̂  ^'^i'"'"'''*^ ^ ' Venezia; i Mae-
Nazione e della civiltà, i) | ^tri alle iVlagistrali di Padova, —'dlf 

, Si ha da :Par ig i cbei-neirult imo. 
iferisiglio dei|^:mihistri fi3̂ ^ iissata- la;^ 
dtOiaVdel cti^^è^'^geìina.io per le e-

.-lezioni senatorlììli ^éMfélveiYtiquat-
#rrrytì^^eWl>vri5er P^ìifeibne d^i d^-" 
l e g a t i . - • •. ^ ;• •: ' - :. • 

.- , \ i • ''•.l^_^^____, !•_ ! \-.:< • ' ' - • , 1 . 1 . 

•;• • • • m'Pi. mA^'M .%• • •; ,;;;• 
'{nostra corrispondenxd.pftrlig^qlcirc!) 

' ' ' ' • ,, •:,:"/•": , •' ' • ' Homa ĵ̂ Sî  
Un arbìiirlb scusabile non ' solo,' 

ma pienamente giustificato, è'quel-"" 
Io cbSimésso'dal niit;Ìstro O.esanc-

.titunque. fjnalmunte alcuni'am'icij-.tii^?,'^^' (l"'*nto, rjgujirda la città 
sseroHéhtàto- d i - 'o rgar i i&rr 'Ùnfp^^ prevedendo :quel , 

,eh egli ft»rebbe,,,Ja consorteria a-
veya cominciato adi^iUtaccarlo in 

.anti'cipàzìÒTie, ed il .Bonglù nella 
^•''Persèveranza s ' e r a sfor^^ato di dì-

elio . 

per giùclicaine,: :bisi^gha esattìinà're 
bérle coiYi'e stanrib le cose. ,: 

Firenze, cot ìe sapél'è^'ayeva.una , 
eccezionale, in Kffi '^'dl,; 

l i i^égnamènto ptóyia^^viWme:tutte : 
le grandi città, aveva cìirittóa pos-
,sedere.. almeno due. giuiiasii e tre^ 
•s^ non qua t t ro &(̂ :utìlò teciiltjbè. È 
il metio ciie si pdssa,^ fiu-e,. per l ' I - -
'strd2;iprié'sec6ridHt'iSi :m ijiui città ' 
'come^^Fìrenzp,^ e ir^go^liUo^ che fa _ 
^molto per tuttr^:ilpàp|Mgl^^ P^QP 
vincia, e vi. tienè^'tilioeno uu . gin-, 
Biasio ,|Ìceale,,s,ass,iÉ^.udo u t l a o due 

r i o ottol;t»;0r' :^'¥^rt<lf0'''^ii'^'i^^ t ecn iche®Pul relativo^Usti-
tuto tecnico, sarebbe stìlto in do
vere di t ra t ta re Fireiizècoiiie t ra t - ' 
tava le al tre città del ' 'régno. 

Dico dì più. Là qliestioue del--
l'eguagUauzà non d'OvVebije nem-
mono dibattersi, perchè non c -̂èp.-̂  
tra. L'essenziale ò r , ì s t r a / ì o i i e . E 
egli possibile che un^govei'no la
sci una c i t tà ' come Firenze senza 
ist i tuti d ' i s t ruzione secondaria, e 

t̂wwàMB vaip t i , —̂  Ho qui sul ta-
. .. , ' . ; i, f. 

volo una quantità di auum, Credo che 
j solo i segueuti possafio ìfl,^ressare| 

il ,p(,|b,bl!cci:, :, 
;,1 — Avviso di concorso àrPó^btó'dì-; 

Maestro pella scuola'Elementare Ma-. 
sellile di Abbadia Pisani, comune di 

2 — Avviso di concorso per parto 
d.d 11. ^provveditorato degli Stndii, ad 
alcuni sutìtìidii Governativi ed alcuni 
Provinciali pe'r-'gli aspiranti Maestri 

W'$ 

IStr^H-LiS'hl. 
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i-î ?.̂ '" ?i ̂ -̂  !^ mw^^mX'.mi G ' ' • l ' 'À "'• f^'it 

I + ' 
L / ^ 

1^ 

-q I 1^ 

•r/" • ' l ' A f t a II :rit.Mr'j:.-̂ -̂.rf.a-̂ tVfy^* '̂"" I ' 

•^^i ' i^-? 
I ! • • 4 

*È'-"iH 
) ' ,; - . ! • 

• l ' I 

^-W^-
j * È n; ^ ? i i . il ' ' ' S - - . - ' 

• " u 
IV ^.^J-. 

I ^ .'-i ^•* l;;t: ' ^ , 
. - I , 

''f: 

.— •. 

r 

> i j 

non eieìjba esser postò -inastato di 
l^cusa, come traditore dei suoi più 
,|àcrosantì doveri? ' ' 
fi Ma il govertid ddì^moderaticon-
tìhuò per :o i tS sedici anni a la
sciare le cose in quello sta^p.^;EÌ-
renze fu per sei anni capitdb dèi 
tègno, ma restò sempvs^^'pmai' dî  

ftUp scoppio deS gas cha s^aTOse ac^ 

•'<• T 

11 

"r*l-fv 

a niu ta da 
mniQ ix\ rap:detJa ctìGintt. V «i^^^SOO a 1000 lire; per ciascuno degli 

^ s t a n t e dopi Uiv;marinaio cor- sposi e quella eia lOGO a 2000 lire 
re?r%l «vvi.aHi:^,dando fuoco; m per il minìs to ,del culto. Nel caso 
sHva. In men che SÌ dice da prora a 5; i.ppìHiuifH^ftpr nhPcPnif'f^Yì an-nA 
poppa, sviluty^fti^i,; tW ftamme, in ' ? l ^ ! ? ? ^ l l r ^ * ^ ^^ 1^^^ 
mmo'ad ^n cnHcq 1^^^^ comminati, J t r | l^i multa, anche 
troiip. L'iauijutKsio co'mnosto dì«4iovp ^^^ mesi cti carceri 

• I-I ,r--''—.'--'^irM^i''i-KT'Ài. 

^ir-'F^ii'-fF ,• 

e(ìuipug„ 
asyieTìie ai 

Tip 0 

pér^^asylerne ai 'icapitarto^ (Sr%Ua I • M •—-^l | 
moglie^^del cuoco, pqteroVi(? À]steni6M^0iAdf&lm lia Sa Roba, 25:-
salvarsi gettandosi Dnma nelU propria • ti y.^Cv,c.i.^r. rshrUhr, ,il„;7i;^^'.:., 

ili al Bonghi, forse una :ven|,ina di, 
iftìnistrijima^tutti dasoiarono le cose 
qorrié le'trovarono.^ - - ' - - s ; ̂ -;j 
!̂  È nota tó ragione dì , t ó t a t rà-

•• ìicura'tezxa. N-m èra' i l f ò t l r u o che 
.j|égava le' scuole a Firenze: eira 
|irenze,;.0!:piuttGstoPéV'UZ7Ì.eiHiQt\-, 
mguor d'arcivescovo abra'ccetto che 
,3jòu A^olevano a* Fit-enze^ sriUòle go^ 
•^f^rnatìve.'A loro non garbava che; 
r^istruzìòne dei padri--seolopìì; -̂ é' 
^pbsèro in'Opera tutte le influenze 
alte e basdè,'j>etóhè Firetì^e^^fosse' 
l^ivà aa^tìtiiti, è lé^scWle-restaS:-' 
s è r o j a mano aLfrati. 
;:E .siccome.tìpMlm^^fe,, ^ n ^ y -

cliè con^ortescOj.^ij governo si sà̂ '-̂  
rèbbe.^p^v3iiasè: a-las.cìar= le .cos.et 
nelkfostatààin^Wl si trovavano, si; 
«rogarono 4 lo udì >4ei,riftunkipu. jM3r, 
sussidiare gli scoiopiì,..oude apris-
serd^^^^ó;uplé e':istituti inu i i a 'n^ |n - -
tità sUfìJ^ÌgiVte.;Si fece dì piur 'S i 
valle, che l'is.truzione dì quei frati 

sorti cedette, sicché le scuole -> di 
quegìi.stìolopi. erano in tutto pa
reggiate -colle goyernative, senza 
che il governo vi avesse^, la mini-
n^a ingeven^M,: anzt^i:y)lla' certezza 
che non vi'"ài 'rispettavariò-tiem-1 .^^^ 
nìeno i programmi^^governativi, co-1 J.M* 
me risulta, dai rapp.Qi:t\,del Vilian r«n„ 

salvarsi geuanaosi ijnina nella propria | j[ niinìstro E 

^É^^i^f '^ ì f r^^^^r*^ ' ^''P'^^^"^^,^"^ : circolare aglfir 
piroscafo Adria,.ch& airn-aVa aUora IVPÌIM' nnnlp T-.P 
da MugRla, e che proniamente venne ^^^^'.'''..UM? l*^^ 

Il ministro, Dpda:ha^dìrcttd''ana 
intendenti dì Finanza, 

acconràtidà 'che nella 
^_ "". ,̂ -g:" ,revisione"deUa tassa sul; macinato 
l^^ali'^^pptè'.^sT5ppar0 RL vorace^^Si.^yil^ino qupito pìh' e foossibiìe i 
lenip, ad eccezioue d'un crononie-: ; utigi e le:,conteSta2Ìom| Verificatesi 

tro ed una pìccola valigieUa del ca-.i; nella .recente revisione ideila tassa 
P Î̂ '3o,i-siJiUpover;l tnadriai ,;pfì»déitènp ^^sul ftibbricati; e; chie sìrìducono-al 
tillii-^''' '• : ; '.'^v' • ^o^M^^.'i tóihor^r^umei'o pbssibiiej esperendo 

^ . % g i ^ argenti piovvedim^ti J^r^riveée'amichevoli (*mpoàimèitti. II 
uircliiarono il basLunen*- •" """ . - . . - . . ... .i . 

li Tempo scnvùi 
<E È una Giu(ita„vvita|eJ> f" j w 
tt Non^ lo saiìpiàmo, "né abbiamo 

tempo di indagarlo. E certo pero che 
appena il consiglio abbandonò lo par-
tìgiaiierle-o si scosse; dalPumiliante 

- ' . • ' ^ V • r ' •V.-' /• .-/iX-.--

giogo delia' settu',fcriìost'rà ditpoterfare^ '̂lu-. Ita li fi. 
qualche ^cosa. » f' ^ 1 -é 

i ^ 

MĴ  Erisir . lone «Sci WesuviOt 
- i l f ' - ^ h - ' 

tigia.e cfte pi 
in \Qrp soccorso. 
, N; 

Ècco le notizie che ci da ì[^Pun§ 
<|pio.,del:Ì2? .sulla evu/Aone del "Ve-, 
suvioseguahitacì dui telegrafo,: 

L' eruzione è uicominciaia. 

con la 0«rniafiia epofandone bucai ri
sultato, dice che gli avvenimentlfro* 
riente pi'eparano.^un migliore avve-
nire agli : iniriressr^della relif^ione e 
rinnova U doglianze di PÌO-IX circa 
;le cpndtzìonillttuiili dèlla^ Santa Sede 

ì 

& 

Siculo SI può resislere sul ciglione 
deirAnLiòo còno;' '' 

• II" nuovo -fiDiiO' d*'6i-n'tìbn'e è tttto 
to in fiamme,,. 

.. -.„ ^ _j ,„ • i r nuovo-CDiiO' a-'ei-vizitine e luuo 
^'invece amichevoli cftmpotìimenti. II ! a,.erto alla buse, e «i leme che; da un 
•™niStrò'rac(ìomand,a. infine aglia'- inomtìnto all'aiuw,'i.o^aa crollare, ed 

::â  Uji/Hisgliodyaisianza, facendo m.j tefifi'if^lMi^irtln ^di^r-nn^ilinvinni^MA 
darhp 4u^ftìftte .iJ. tMittp,:,3c^riché^^.*. ; ^ ^ ^ ^ J l l ^ / ^ P " " ^ * ^ ' ^ ' ^ ^ " " ^ ^ ^ * ^ ^ 

Allo ore.-ì ll^ i ire. alberi, dcd ̂ i-
ie fdt'mé cortési; n 

i 

Mi'tiistrò 
irò 

terno abbandonando^ al.̂ suo fatale de- | ̂ el pandolo. I 
stino-iM legno dominato dalle fiamme, \ che T incidente avv 
ancoratosi a caso nel .pressi di Mira- varo sia dipendente da imperizia di 
mai:;;ÀlKoi'0, IQ aiit^ del̂ ^ iun# i , si:; chi diresse e p r è p a r ò i favori ji ' in-
rayvis,iv,a,una lunga colonna di;fumo^jj^cidente ebbe^orì^inó invece dalla 
<ìnu;o ca^ guu.avtvuo a^itiorale , v u ^ - j 4 ^ resistenza del terréno 
ne innalzantesi sugli u timMavanzi del ,5,,i,f„,.rtl« *;̂ rtirio,rA I„IÌ««AI«-^^ 

di navigaz!oné^%,,co5,t£tya| 65,000 d?!- '' ^̂ ' ̂ '' ^'' 
'tari. 

aprire un' altra voragine. Intanto, a 
Bititìttiéi4^v"quel còubj^uiia liuova boc
ca, che eia già tipeita, incomincia ad 
essere più attivn, e iiiLonio intorno' 
si va'fòrmitndo aH'c C'»no. ! 

Non da tutu ì punti'di 'NapòU'si 

AIHOhO, 25.,̂ — Nella g.dlerialdel 
Gottardo sono scoppiate: tî e Ctisp di 
polvere. Dieci opei'ai rimasero ueéisi, 
^pioUi £eriti,=;-a!cunifgit'avem,^nie. Ì| 
IHTROMA', 25. f—*: II porisigiio supe
riore 'delfa.:Bfinca;NjtÌiotjaM ila 3eli-
jbisrato di TÌbft98tilMéJ0:̂ t̂i4'Uo ^W^ 
cambiali.daÌJ5r()|0 al 4/OiO^ibabte^ 

càm-
ore 

,SEMLIN0 25,^~ Il prini^ipe'' dldla 
Ser̂ bia rieluaW''iìele^rafìca) da 
Carlsbad Ilistio incai icandoiodi ilor-
mare un nuovo gabinetto.' \ i:'.. 

• VIENMA, 25. '— l a ' Covrispondma 
PòUtiod Ila ri«!V :dli^'dost|mtind|oH 
le quali fanno;:,pr.-vedere phi in sejui» 

ftp. alla vivis^fiba impresi^ioae proddtta 
in quelle citta d^i recent^: succes.si 
delle:,' armi austriàclie «nellàl ìioàlìa^ 

#^^ '̂Suì^i®^ d^rà-1)i-aiHe df flrM|r/ 
una; convenzione coli'Austria, abban
donando tutte le riserve fatte finora.' 

^ • J " " - - 1 L 4 . 

ANTONIO BONALDI Direitorh 
pane q 

igt'i Seta, però il rivérbèto era VÌ-
visstnip> ' ! 

il prof..Paimierì'=è sempre al VesuT l̂, ANTONIO STÌ^^S^ANI, Gerente respons 
vio, e SI crede che non tornerà prmia 
di'altri Isetieo otto s:ioriu. :• , 

\ \ 

Il diinno complessivo ammonta a 
circa fiorini 120,000. ,.,- .̂ ,|, , 

Il caricp; era.f^ssic.u/Qtp >e. parte.^^I 
.bastim.^ntQ di pro^prietà del capìtanp 
e di una di luì sorèlla. -. : ;.! 

' H i 
fiki 

I - ^ ' 

:sui fa&l4|riikrcidosso 
trovassi sotto' stamp^à. " \ ''^ ^ 

Fra; gli.aìtri documenti ch'essa 

M^R^f®?^^° î ^ pubblica::sicurezza 
a ì^ i^^qe to i j qUal|;sitio dal 1872 

r- -' ìiserziom ,a 
nik 

j ^ , l , . ^ 1 I K ^ - L -

Sì 

•'m 
( ^ 

a cartf storiogrKica e uscita testé: cluetea;,„prO}^§$lim^ntr m.proppsì, 
a litogrtHà GiuiioiWevik dV Bólò-l to qi governo. ) | ,-,.^.:, 

e.del Bt'ioschi,. . 
i b r à che à ^ à t ì vennero manda^' 

tij:a,cai;te qùavantai)Ove, }[ raiiii-
sfro'D'esanctis cosa ha fatto ? Ha 
deliberato di t.fondare immediata^ 

evidente a Firenze un ginnasio-liceo go
vernativo e dì sussidiarvi una scuo-
iìé tecnica, stahziarldo in bilancio i 
fd'hdì necessarii, Bène, direte voi, 
6:!béHraÌÈo^ ànch'MòV ma appùhto^ 

i: èr questo ;SÌ strilla àu,nome'della 
egaUta,,.e -si, g r ^ a ch ,̂}:il mmistno-

ntìn ha dìrittp^4 à i fondar,;scuole, né 
4i« iscrivép^eii'n bilariòio.. spes^^, alle 
^lalijinon &ld^\}tf>rÌ2,zj^io.-\ -. ? ;̂ ., 

iJLa questione déìlategalìtà ha due ' 
aspetti. Aspetto primo :/Eralegalef 
l o t t a t o dì cose m a n t é n u t ( ^ » c o n -
sdvti a :Ftrenzéf?^^^'»|Il":govèr!ìib 
non vi ^m^mmm^ î gp, 
polche la legge lo obbliga^ a,tene-: 
^e^alrneno un gihrtasio lìfcySiSHfi; 

ignii:N*,è.Statore Giovanni .Mongi.,di 
,Maitìova,4l fluirle dppo aver spesi in,-
torno a auesto lavoro u,rj paio di lustri 
movi,^senza che gir fosse pnma con-, 
cessà'la sbddiisfaziorie di vedeilo reso, 
di pubblifia^ ragioiìe,:;!^. ,,-,; :? ; ^-r:,. 

Non è impresa da .pigliare a gabbo 
u darvene per iscritto un' idea preq^-,. 
sa, e per coniieguenza |̂(jî v limiteremo 
a faine un,i,bÈév^ cê 'fiPfì»., :, 

i i i i i g w « M i m — . 

-̂  ^? ? !. 1 

r, Al lato Nord "deifâ  caHfe^l' stemmi 
delle principaU ^jUà , d n u h a , al sud 

Il Tevere;^gonlio.oltrempdo, e 
ì^a già .straripata ia^qualche punto, 
recando, in^mensi danijr. 

a n • T*: ' ; • ' • • ' : • • ' •>•" Ì'IT^-'- / V ; , Ì . . • ;, 

, ,,.,^,,, ,, 24^,:^-. Il So»' ,dice ,,cbe 
r esp'ò'sizione fu prorogata al 'SO no-' 
vénibre; i'è~'\féWdìie àiitoriz^ato^' indo* 
mlnciando iilvprimo dello stesso.; ; j , 

BERLINO, 2 1 — La Gazzetta della^ 

WJJ Eàbfóeiii Cappelli 
j - b 

• ' \ 
^ - ! J 

plia ^aite p r e a s i l a t a 

i'Ti 
'.ty-w 

le principali Y.edutéJ4|>: fotografie, ^al-
A'Est, ed Ovest i rììr?ttti degli uomÌ!;ii 
e donne niù celebri, ed. i . nomi di chi 
ha co a mentìG.e co braccio lavorata 

r,- •••-. i'iX* tinnii''t tH^tV i i ^ ' L U i j r • •••••' "• 

Dispacci d^ Secolo r 
IL Journal das 

nièntà ed approva l.â  
pJtrte 'del diseprsp c^ (gambetta re
lativa alla 1% 

del tratlato^^di „ Berlino, dice che la 
Germamu fve^va q\ieslo passo,soltan
to neliyriteVess'é' della'''eohsèrvàziotié 
della pace Europea ó chti^non tVâ t̂â  
,vafii, punto degli interessi te^es^h'W 
La Germania voleva soUanto dài'eJUn 
îpilĵ ii\p 'impulso, ftpjEi gi'à 'contm '"̂ ^ 

nut6(>gtu solata (IfCappèUi tanto, di 
sel:a, là efil|aacSi"Oi ora di gran mo
da, come di belerò, g i b u s , d i t i -

grosl», cRiindticon^'rlèpttriino 

î f |̂ nàziphe/Cà«^(? :̂pjù, |Ue ta Porta dig 
Il trenojtìa;Parigi a ' T ò u r u - g'à esegue albunì punti def Lptttto di 

sci. dalle :Totaie. FuÀpVì^^Vfèmcù«f «''l^^^i.-^^^^^^J^ ^ ^M^Uemet Mi 

durante: 1- iiìipeORtìnWuo, sónó^*k«p ::SÙl. grandi 
t^carta segnate a, stnsGte nei e col no.r̂ .̂ ^ ̂ .̂-.~.s;a. ŝ- :̂  :•-,,. ..̂  ,, - ^ r-
"del popolò invasore e^ l̂u:-din. dell'ìn?Tftierrframez2a; ^̂ îe nubi. 

uare jrò Hre ̂ 'er plbpi^m 

t^sempio vvcmo ad Ouicc Asdrub.ile20X^| sulla legge contro r socia ha 
uu xjvp..^ :: Mi >^N^,9V&i'-'-^'^"^^^M ^TF '' sP^^ise il para|rafo | ] ^ i £ d i 

nfìa provincia, ed a s i i s s f e r l e | - ^ ^ f % Ì !^ . ^ ^ hsta . getto ibi 
scuole s é c o n d a r i e . ^ c h e . , o c c o r r o n b # - ^ 5 ^ ^ ^ * , ^ ^ 

terraferma, nnvengonsi codesti segni.]'^. î ^ . 
ma anche su tnttifW^pìaggia del f ìrt|'^^?^Hie^^;;^ 
vena (mare inferumj.e su quelle del-
' Adriaticq^^:;(mare*swperum/. 

v-v:Così; a Carcarelln in vicinanza di 

completa-! 
furono: 

irBcrUno, 2M~A(:0h SMMd^rw) \' MLÙlUbO, ' U-^^'^ '^m insorti 
-#- ll^fe.éotnmiSSlQne,Ì<| Rekdistag ..eiUratinel lorntono serbafurono di-

' r\w f_ '̂ ^ . jH .^_ .!i '̂t ,. •-{irFj,J:|i^armati ^edjntei^ria;ti.; So:#Ì^tavólati 

• L 

B o r g o €o4lsiKiiLnga IV. #9il&.9 

1 ' 

- . V • T - . 

DI .SCHElti 

6 ?F 
_ ' 

!*.• 

i >-i 
.E 

f : 

GINNASTICA 
I.-

^ r 

air istfu^lóne della --gioVèntù ; - non 
:vtìtfàv^va:'nspettatay^.a?efiQHdo. 
luògo, perchè avéva.,.j'<5apsentitp, il 
pElfèggià'tbèhto ad Istituti, che,;: sa"-
rebbe-^iftto suo jdovere • sopprìme-, 
re, , perchè_ ntìft";si uniformavano;: 
alia legge, fuori della legge era.jl 
rupniciple, i^e.iàt^n^ spend.eva per,, 
le î scupje,: elementari in pppqrzio-
nè del dovuto, e consacrava ifon-

^di^a sussidiare gli' geologi :Ì ^ftiori^ 
vi erano ì-frati stessi cne: non in-:̂  
segnavano s.ecf̂ udo la legge.. . . ' 

n atto cl'energia che poneter -
mì|),e a lunghi abusi, 'e rimette il 
tutto sulla via della legalità, non 
può: essej:e,\,adunque,, iilegale: J 
priori. Essoy^anzì, non è che il più 
costiluziouale degli .atti, poiché ha 
lo., scopo e consegue réffélto di 
rimettere la legge al proprio posto. 

Aspetto secÒMo : Non c 'è ille-
gfìììtà nello stanziamento delle som
me, come pretende il Bonghi. Og
gi si stanziano, ed a novembre si di
scutono i'bilaucii La camera, vo
lendo, potrà cancellarle:; m'à sicéó-; 
me la, spesa non comincia che in 
noVembr-'e, le projìoste del niìnistro 
si riferiscono tì 1879 e sono per
fettamente Tefah. 

Lasciamo abba ìà rèP i^^n ì alla 
luna adunque, ed augurianioci ; a 
dozzhie gii littì illegali come quelli 
•^aixipiuti' daPD(3skhctìs. 

utia lacuna nel nuo-rfire !pa:rti!:,. e 
vo progetto di: legge. 7à'^ v' i essere in-

Si accettarono ii parao;rafi 7, 
. . A .1. -, An -A. /}''i . i F»-feKeH#iy 

Dal 1 dì ottobre veVrft attivalo" ì'ò^tt? 
r'àrib per-lò'Iéiiiofli':diiséfermai gin
nastica e ballo. : -::'• ^!L; -- ; • 
. Si ri^prda,ai,gonit,Q|^ì^^che, inviando 
i loro fiinciulli,nelle,,ore speciali pei 
bambini in;questa scòohj,,ol'tj:e..àli%tilp--. 
Vai'vì\;'tìna buòna •éductì̂ jOfl.e fìsieà-
moraTe , • Jtrocureranno loro; eziandio 
quei divertimenti che , incontrarono 
nell',aniiQ. decorso hi generale, appro-
vazioutì. ........ -....«^^«««^^.^a^i.^).,,. 

^ • • i . . . • , • ^ • 1 

10, i i ] . 12 , 1 4 > i 5 i 
Il Reichstag non terra seduta i •"& ,. . , , , , . , 

p a f f i r T O p « ì 5 r e . ^ - - : vorevoh all'InglnUerra; . : ^ . 
' ".'•'"•^^••^- • ^: ^̂ -̂̂ •̂ ^̂ '̂ • • • I r ir«n*ìs ha'dUiEuUarest essere 

I S E»a».'à «Sl»E.ita*di W«3.erfa., fe')^U8,4? voci che si prepan m 
a ; . • • • • (DobrhScia la resistenza contro l occvi-

L'elezione delia inuova^Giu^rttt^ei^^P'izì^ntì^Euma^^^^^ 

Civitavecchia leggesi : Incursione Sa-
yaceriì;'847 ò^nel {Vortò di;^GIvi:i|Vetì^; 
ehiH, pòi Napoiéòtìè Hi ' imp;èi'àtore, 
1867. ;• •:̂ -. • •""• ', ' j ,•; \ 

Le città non -Vi sono segnate coi 
loro rispettivi nomi moderni-rfioltanto 
ma anolì-esì cogli antichlj-^edrac^àr^tò^l'Mi'tìWi^^idl'Vén^ziaSdi^ ,il se i a iv t e f ; pOSTANTlNOPOLI, 24, 
a.molte vi son notate pur anco le lo-i risultatòp: 
4-0 rarità. \ ..: -. ' ' i ^Votanti 37̂ ; ÌH 

Così a mò d';esempìo, accanto a [' Asse-sdori effelLivi: 
Torino vedesi.lo stemma di casa, Sà-;|-r-: Toi'tiicHi, 3,2 —̂  Cnttàiiei 

L'Qii 

r 

Se l'ego 

vola, qon,,scritto nell'interno,;; 7!mì:i^ìf^ 
w^-DàfiJXong• ^S9^^ Coutil.Sabaua{ 
1131. Museo egiz. , ; ; v. 

Né soltanlo i fatti storici, le tombe 
degli uoiiii;f)Killi^t)J, gli Hssedi ;edjes-^ 
pugnazioni, le battaglie di terra,e,na-
vali, ma le specialità agricole, bolani-
che minerali vi sono con una mirabi
le precisione sijgnati. 

Abbiamo detto subito che gli è irp.,t, 
possibile rendere |unMdea precisa di 
codetito lavoro,,e perciò ìiccontentia-

j mocì ,di segnalarlo al pubbli co, ed in-
vitHi'B gli''studiosi a visitarl.o.' 

ministro tunismo Keiedme: fu desi-
1 guato al sultano come capace dì rior-

voti >33] t^ahizzare lIlTurchiiu i • ̂ ' • 
i | 4 l ' M ^ M II ̂ MllfP-̂ i gii q t l i ^ i d i sfargli :qo,-^ 

• ÒONTaO.LE FEBBRÎ  

i i ie ,^ iEiemiifeiti ...e: jalitri: 
" " ' • -"•' " r i b e l l e - - • ^ • " '•*' 

-' -r-

.g|fmbi,.31^;— Iĵ iccp, 27 — W i ^ ^ , 2 3 noscere i suoi progetti; 

- la- . 

r̂  
% 

^m r4&' .ili 'ri.rr'r4& 

S 
> 

1 

mentre il cafutano o^-lo-scrivano era
no occupali nella loro camera, utliro-
Jio una i:urte deftciàzibne attrìbuitu 

^%%y:. — Domenica allo ore. due pom. 
stava aiì^^iì^ta^jitill^lraa^i ^ì Trieste 
il tugi'e americano Geramia olinonwn; 

liH 

^ 

'•ròi «ì W 
.1 

i 
--•y :4 \\ 'l.?*t-

' 1 *v 

Leggesi FoffIciQsp îi'Ut'(''>*•i•̂ '̂ •̂ 
^ progetlo dell'on. Ministro di 

.grazia e, giustizia sul matrifUonÌQ;' 
consta eli dieci 0 dodici artìcoli' 
soltanto. In esso è stabilito il prin
cipio che soiioWngualmente puni
bili le parti conlraentì, come il 
raitiistro del culto che celebra il ^ ̂ jw , ',,,,;i v.„.,.,i/vw; ;; 

,, scoei-itnz;UnWjn}(to}ie il Veneto Uitluii!^ 
, - ,, . ., ,." (jo eoe. avevano dis!tpiirQvuitì.i«luune()tQ 

SI assicurala che quello civile iu i^ (̂̂ .̂̂ nuio dMW^rdfè i l a giùnta 
già elCettiiato. 

Le sanzioni penali che si vo-

matriiiionio religioso, senza essei 

^ Ma]vtìzzg'Ì9|----'fUo;i,(i.;^dopo ballota 
taggib, con'PaHCoUito) :27. > ' 

As3essbì'ìsup:p!lei4i:''0^^tafiini,'te 
•dro,,,yivante:ej{rodros. . 

L' Adriatico chiama questa.elezione 
una, reaipiscchiià del t ou3Ìgiio e la 
giudica ùel seguente modo: 

« La ;yotazìpne diede;;, per riSuUìatQ 
iUnà̂  giunta'chequi direbbe di conol-
liaziune auiminiritralìva, una giunta, 
la quale, se non brillìi per ,nomi co
spicui, se noU è tale d'ii pqtèr fare a 

;:ndfìRi;SUUiv sua vituli:tà, liiòstr^' lìiif 
;éuo .•climplesso ta bnou,a voluutà del 
couHiglio di riiiieUèrsi bulla reit.i via '̂ 
e di emanciparsi dalla ^ pe-jtifera iu-
fiuenza dì'^lsti'mi0Ìti(f*^S'^'i'''j V^^' ti«" 
stiluire cogli ojementi intiuo cumjiro-
messì nelle passite; follie un'ummini-
straziune la quale, mossa da pane o-
gni velleità' p.o tigirn^^rbtìùi|gi|^la-

•ay^fflòivte deglt'inttn'essì delia citiài: 
clVtì::lélsouu atfid.itì. » , ,;̂ .-

La Gazzetta di Venezia non cìTco 
verbo. 

^i^ùgiiii''sà§ecé che gU stessi gìar-
ùali nipdoilivlt e cleiicaU, come la /Vr-

KOMA, 25. — Ieri sera sono par-
fili per Parigi, dopo aver' ricevute i-
et^rfiziojiijmi :^uMS^efo..4 
B^vralis e ttuscpoi, rapjiresentanti del
l'Italia alla coìifiìieiiza monetaria per 
l'unione latina. Saranno raggiunti fra 
tre giorni, a Parigi dal Commendatore 
Resgman loro cujjf̂ ga. Le conferep|e;: 
comincierauuo il primo ottobre. 

/.;:nJ 

mentre'la GàUtàita aveva diniostruto 
il più eunuco silenzio. 

LONDRA, 25. '^-'W'. St&ÌMrd ha 
da Bt̂ rlino,. cll^ n9̂ |,Jzie da ,Pietrobur-
go diconò-'clitì la Russia dichiarò im
possìbile di cedere ai reclami dell'ln-

rgh il terra rigifat'tTo alla missione russa 
OHI Cabuh La-Russia non vede mo-
tiyo^iper abbandonare l'id,|a < di sta
bilire al Cabul .un'ambasciata per-
ituinenle. -'"' 

NAPQ.Wi.,25. — Ieri sul Vesuvio. 
parie del ciglione dei cono si è §ptp-
fMidiitu. Dopo una sosta, stanotte Va^'^. 
ruziuncj ripiese maggiore attività. In-
coinnVcia a.;fiirmaiMÌ un nuovo cono. 

ftP^VÌA, 25. — Una lettera deLPa-
,|)|rarsegretario di. 3tuto Nina con-
iMuie il progrannna purvdft condotta 
lii-lla S.'Sed(3. Il Papa desidera dì e-
stendere l'inlÌMeniia della religione 
e S t a ^ l i ^ tutti gli Stati per oppor-
la alle attuali tt-ndenze sovversive 
della Società. Accenna alle tratratìve 

ai preparati t?rcrMtSb'i:\^0 
Premiato a molte esposiiioni con '% 

d ? a r ^ c u t o al; uieri^ó, Si|d:ustrialé, 
e'documenti dì moìtr ospitali. [^ 

: Fabbrica, e spedizioni alla farmàj-
:;CÌa 1),.MOMTI, Oàstelfi:àhcQ-.V,eneio4-
Dietro vagÌia';Pos'ade:;di;-it. L. ,? ŜÌ 
spedisce^jhog^i- paese it Italia./' '.;! 

Depositò Padova al magazzino Coj^ 
nelio. — Vef^zìa farchàòìa Tren'ó | . 

lOàs^i.?,.^ , v / ; ; ; - - ^ ^ ^ , .(1783)*^^ 

tì*^ae Ìl̂ ^Q^^Cl,tCbÌnètt(vaper(.o in 1^^ 
dova alnrimo Piiuuì f?opra il 'fciats*® 
«SairghsftSBlMu^Via IlUrK^chi il Lu
nedi, Mercoledì e Venerdì d'ogtii sef-
timàna. 

.Estrae o rimette denti e dentiera 
'artificiali, niilìturo, guarigione ed ot^ 
turaziovio dei: denti.' 

t 

per i poveri dalle ore ft^alle ii0 ,aat. 
nei suiidetti ìU j^torui della settimaiì» 

-* f !«** 

Gabinetto aperto in Vicenza tutti;;i 
giorni, a S. ìl?S«rs?«^ì(lb. (196% 

e? 

- . l i 

V 

mh 
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per cui tiene'al corrente i suoi ìeitòi'1-uinùl<o qUè! •che avviene in Italia, e 
di'tiitloiV movimento lolìtico d'Europa. '^i '"^' ' ^u .<;:!;., ',-: ' :: , 

Dà ìargo svìUippo-.a la pifite iLUtej'ària eil'iir(1sLì(.'iìj per cuiMnieressa^ogni 
classe (Ji lettori. 
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Pubblica«rac,cpnti e ronnanzi dei più reputtllit^àiitori itaHanì. r 
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1 . 1 Ahbmnamentò ordbìavio 

h'i 

r.-_ 

Anno. 
Semestre 

>,L. 30 
. » 16 
. » 9 

gni, la iìÈ/i?^ay:a apre, i .segnenti àb '̂̂  
buonainenti .straordìuan: 

L < 

EeF; uri; mese ! - - h.m L I -. 

• ' - i. < 

- I 1 

I !'̂  Ahhnonamenti straordìnarm!:i« 
• : _ 

. • f 

F. 

I . 

In òòcaSione della iStagione de! h^-;A 

Dal InSetit. n); 31 î.QAtP- » 10 
I. ' -

Fi 

. Per rfl^tero aG;gÌtmgansi 
,p,osjal'.s ., •- ": 

spese 
* -. 

- ^ 

^ • ^ -

I ! 

ì •£ò O IKC "JL 
• ' I . 

I I 

ri:?M^{f^msv^f^f&^l^=£^^3?^^^^^«?!£Sl^^^ 
* j : - . ' 

• I 
- 1 

n u. 

h- • ; • ' 
L ' 

. . . . Il 

1: 

' T 

• j - v " W l -
I -

-1 

•^ 

ri ' 
A 

- 1 

r i . •> olas' 

i-\ 

J .b-

' Questo Collègio fondato e tìianfenilto colla sostanza del lefato Schianl 
'(Si-Proprietà. *5ey^riìcipìà '^ À^ta^ch§ Jo ammiriistrli dì^^ 

giate 
H- - t J 

^grammi a chi ne fa :r^chJB|ta^al,^Si|g^,; 

i: ( 
t ' 

M«to#w 
ih 

. r c . . i ! 
I • ' 

t.^ t 
I I 

dei Fratelli MANCA e 
«lai e^foi"-.. €3'^verii?» 

, -. : I i 

r?'mn\ 

• • -

\\ì 

'i^^n 
I -

tiniìKì cl.e questo tìon può da nessun altro, essere Jabbr ié t to , né penfezìonato, perchè 
;^ci*tt ^gi^s-uHlHìs «Sei gVEi;tcl3H B^raanert^^è; rsuMjP., e ^waUinqueiMlk bibita per^ 

quanto pòrti lO'speciofto tiòiriè di FeVssetì-SBrjuìcanori potrà miii tfroilurre qupì van-' 
taggiosi enUti -̂ che; si.otténgftno--<ìoJi^«:,crMc*-MrR>5e« che ebbe il óìauso di molto ce- ' 

' 'lebrila mèdiche;"- ':''• ^''^^-^ • :• ^•.- • : i,̂ - \-- ^-n, n-^,.: •. .•. • \^ i , j .•:„• 

- . \ 

- 1 

• ? M - -

: ^ ' V a * , T -.. FI. 

^ * 

•- ! 
h I 

r.' 
[•'rp-^'i F ' ^ - ' "y* r 

^ah . X - ^ 

. • I 

- ] 

* i. 

' . 

'if ,-''M,^ • - - J • . 

'v^^ riiiìm' ^-bHìtyri^^^ 
..^^^.^a'i^^of. '̂i'i^i-.-a^^i:''. 

Pariv^iV solò ^x'-iVréphratoré'™' dotlJPi^ Là'ville ' ^ 
'•e'il'Bolò da Xis'i 'iiniovxtt^ioJ^yM Deposito ' \n' ' 
.Milano da Aé" MaEii2;oa||,G ,CJ,- via della Salii/ 
^4f^^-^:?6||n Pa^qj^a,ifu,rn(i^citi,^o/Zarsucces^' ;^; 

i f * ' 

" • " ^ 

,à! 

1 ! ' 

tich(ìt^a por^tante la^ètèssa firma. — I / c H i ' S ì c t t a è p®«*« IV^Iàfja «Sell» t i e s s e , 

, AÙMk,:n i l m m iSm..^€M'^mmm^ò mi :pr^«%ò^nella.mift:pratica del 
Fernet^Branca .dei FmtelH Branca e'Cpnip.fai;j^Iilurm,,,e(,,sic,p^om§f;,Jnconte^^ ri-, 
scontri li-vantaggio, coê ì col pres.nle inteVfdo conViair--• - - • - • ' ' ' '* ' ' -'̂  

nor 
'deti 

( 

gflHi 
M4^ÌMî aJ^*iy .̂ <ì^^àiQ:ci^dèmì^&mrmm^Brancà non Vi^a^'h'^'InconvenietUe diS.m^ 

mmisii^r Wq,^:p^è(|^uènte â  " ' - , : V 
'<4i^ Quelli che hanno troppa confl̂ den.za cól liquore d'a.<sei ìò,,.c|.uaS! sénipi-edan-

fiBoso, pGtJ%nno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi d ' f^rnét-lìrnnca ne l lP 
d ì̂̂ e suaccftTjnata: v . . .. !- • jr ' j 

. : . 1 

e .assai 
: o. Invece, di comin.c,iarjB,il: pranzo^ cèm^'MolU-fanno còri un 
sai più piofìcuo prendere' iiri ciibchiaio di Fernet-^Brcmca jn-tì 

;ho per niio conèìglio veduto praticare con' deciso profìtt.o. 
, ,,4t,ipqpo'ciò' debbo una paHTa'clT'encomìo ai sìr^nori Bri 

celliere di'vermouth,' 
"poco tvini^igom'tìné, cóme' 

b < 

•anca, che seppero confezionare 
e prp-"f^%Mtóe,3cp£iÌMuUle,roh#W^fe concorrenza di quantf a noi.n 

vengono, dall'estero.^sl^TO •:; .•:->.,:irr:..-iv,, ,, -;. , ,: ,j . .,•''- •* :• ^ •'•• •• 
.:,^^.Ì m J e % di che rda^cio il presente. -. •• '̂̂  • : : , • , 

I Mlj«Bre3iiy,g& dott. BBar té ì i , Medico primario degli Ospedali di Roma/» 

II ^3ìmm 

. mW'-
a lèi dottor :,IiA^lI>SiB 

^JacoìtA di P a n g \ guarisce, gii access| dì'Got-
H Ì come per incantésimo, dì più es:5o ne pre-^, 
viene il fitorno^^Questo risultato è tanto più 
rimarchevole perchè.si ottiene,cpn una me-

.jdicazipne j a più semplice e di " l i^^ efficacia 
«d innocuità che può! e^séi*e paragori^ta, a 

•quella dèi chinino nella febbre. ••", 
Vedere in proposito le testimonianze dei 

.^Principi ^d|ll§. Scienza, riassuntijp,un piccolo' 
. volumetto che si dà a gratis^ dai npstriDepo;^^ 

s i t a r i / -^ Esigere la marca di fob:bric|ijd|j)f 

j -

iV"! 

•s-

nbrhe dV 3. Tincent, f^rm^ci^^^liì^ fei^ola di. 

si ottiene'̂ uh* lento dimagrimento' 
senza alterar^ la^alute, senza can
giare abitudini] occupa?ÌQpi„ vkmwL 
;gim.?,4l,̂ M%"CoIle r i i l a l e . d«sl 
fl^fr^MamJfie?, prepamtaA 
A, Damfìi^sk m^\m chirq,,:,della 
Scuala sup., db^ii^gi,: 158,, Fau-, 
bourg S,.,.Martiny:tliL. 5,^11. Per 
garanzìa . del? a prodoto esigere la 
fìrgia. Dx^rmerpat. in bleuv(Suir etì-i, 
ciiètia. tìepQsito da A. MANZOMI 

' "Veridiià ttì;Padova nelel farma-
eie Cornelio, Kofler succ.̂ geggiato,; 

! 1 

'^k'<' 

l'.--:> 
1 L . ^ 

r-

•3!i 

. I 

-•i • 

l ' I " 

' t 
. . t 

1 !..• 

^ ' " ' ' ' r : Nei convalescenti àmPifa alletti da dispepsia dipendente da atonia deb ventricolo ab-
tótóifejbiamo C'dna siiaVàmminìstffiiiihé ottenuto ' sempre ottimi/risuUati, essendo uno^leì .mi 

taggio 
' J ! • 

LFIERI 
T 1 l' ^ 

- 1 ' 
. . F 

. - f 

I I . 

I -. 

• ^ 

•lì 

(1636) ' 

- j 

• s 

, , ' MARIANO TOFFARELI,I, Economo provveditore 
«^«A ì^ n .^ ; . A.ì jA.*ì.^;h.; Vittorelli,"ì'elicetti ed Aifìen 

- Oav. MJ(ì(ào^T.^i segretario, 
r 

S0ho, Ìé flri^é dei dÒtt^rV 
*er il consigliò di sanità 

I -

i^ Si dichiara essersi esperito ^òn vantaggio di^alci^ni infermi di questo Ospedale il li
quore 1 denominato F*!?';7fi;-Brdnf;a, e precisamente, nei casi di debolezza ed' atonia dello 
stomaco rielle qifilràffeiToni riesbe un buon tonico, - r i^^ ' ' H Direttore Medico Dottt'ela. 

- - • - ' j • + h j " " r ' • ' • I : ' r i > i ' ; i l I ' . 
. I f •: ! 

'^•K 

- J 

• • 1 

I ^ 

I ' 

', • 

j j j 

S0 

. .^^^jù^x^j^^^^^^jm. 
^ •.-. - A j . - r i . 

w-A l'KJ:^ £L I • . 

•t !•• h • \ 

Il -

. j j -

•V^'IS-;Ì/ . ''•V\|Sirf^^ir:.^,;.^-|.ri 

Non piJùia'sma, né tósse, nè^soffdicàzlohéjhiedìàiite la c¥fa'"della 
Pqìvere.idel dott. M, x ' Ica 'y , di. M^rsig^?l. r - Scat.^N. ;1 L. 4 . ,Scat. 

; Deposito e vendita per.,il';ì)àiia A,, MANZONI e C;, Milano'—' 
'^'In B^stdlo-d'a nelle hrm.e'-'lMìgiiComeliQj.^Kòfìèr s-ac<i.jBeggio.to. (4) 

• • 

^•<^Mi^tif*-W^-^' :^t,H-^,-t't.,-,i--,f*.-f:-i 

: f 
I • .• . • - I 

* ! t / •. 

't 
i I 

\ ) 

o j j h ' ; 

, V i -. I 

: 1 •r H ' 

*• T ^ T T T ^ ^ " 3 ': 

•^. 

HasOi'WagBìia, 
^ 

i LONDRA.jn virtù 
1 : / . i t ; i , . I : - ' • ••si : • • ! . . I 

"iijra '̂̂ te d i ' Fìr. -IBS' pcn' 
^ ^ o i i i a e l l a t a . 
'̂  l i tutto per Gontanti s^iip 
^ domita. — Rivolgersi alla Cà ^ ^̂ ^ 

ugcisSà p e r Sia ^efisaSit» lai 
d e l a^erifi...' 
NOVA, wsMÌea 

F E R B S H A , MIMNO-
- I i 

•<wm y Corsi Eleméntàri,;'Ginnasiàlé^;è'Te{iAl& •-- R-agìSneria a^tLingue per teorica e pra
tica inRègnatà «-tri^Professori nui]fierosì e regòlajrmente patentati per ogni ramo ^^ Retta 
I/. 4 5 ^ per gli Elementariile^sir. SOO per gli altri. — Programmi a richiesta dal 
(1785) I I 

ri. . . 1 - 1 . à^^^ii!- rat' -V^^^^^^t-'.'-' .41,1= 
' . 

I 

-i\ 

àlia'«]Ee1 €2I!1!82B« «lei d^eì/praìiot 
(1797) 
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K.'-y.-'.-u:i^--i..,/^ì' 
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mi 

BRETETTATO'.STABrLIME 

LÀ&)RAttììlIO 
• ' I ' 

per la preparazione 

signor 

;Porta .WHQ̂ îr ̂ -^M MlÉANO 

ì' * 

TI 

t. 

H% 

1-^ 

r r 

.V 

I 1 

b . . l 

^j ' ! 

^si^nr h : 

• l ^ ^ i ^ - ^ i ^ i i i ^ 
- i 

YO 
1 . ' ^ I -

L _ - _1V ' -r 

I^J^i'ù^i 

IJ^eMpela sua clientela:̂  che fin'ora ha mai avuto nò ha agente in Padova, e 
non si tiene responsabile clHle sottoscrizioni che si t^S'c'̂ gliessèrÓa Mo noinfe. r 
•Le sottoscrizioni si ricevono direttanient&'mlla sede principale 

••^tÈ-k mM:..%mm TS %^ut i jas§i*« ' ì^ . U mm^ii^nm 
'contro r anticipazione di L. 2. <^'\i^ìl^'^: 

' • % - . 

• .1. -TfPT^'rrr— --..' 
1 ^ 

'- -J 

- j •: 

i>2-_ 
• ^ METODO PRATICO-CQMPLETO-INFAMBIBILE 

• , 

• . 1 i 

r 

-•^<:^l.,h•;'.u•i: - u 

._... 

Per chi-nqn'ha teJĥ 'pQ: P ""̂ "̂  amasse farsi da. s'è lo tfCBlìle da giuoco,,come vie
ne iiisegrintdìiel-'Metotlo pratiqC';|Hd|lètliO, si vendono ptii'1*rbelle e fatte, le seguen^ 
ti tabelle: ' • ' ^ 

Tabelle pél' réstratto semplice L. 3 lafabollo per l'estratto fisso . . L. 2 
Tabelle per l'ittìfìbo ...,->:> 3='p^abelle per il giuoco <)ì tre ambi » 2 
Tabtìll^^'()«U iteptìft. . . . » 2 r Tutte le ' t^bifcper '^r i le ' v . . » 10 

Rivolgere le domtui4|^^,,accompiignate.da voglia: postalo, obiglietti di B a W f a c 
comandati, aU'Ai:^on/ja libraritì, diretta dui siff. Giovanni Antonio Melis, vìa GuqU'a, 
N.'.P17 ^ PTIììì'.N71ì1 o MO|A\ (ISIO) 

r^rrr-mnrrv W ^Jl^llll 
• ,^:----U-

'^^Mw. 
- ^ r f f ^ * t 

r J P U . H * • • i l 1 ' F i i l M l 

-Mdova, iìpoKPafiii ilei mmvtgUom aoméir^-Vmetcr'YW'^OTZO Dipìnto JN. :^83T: .•^. 


